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IN NAPOLI , Per Secondino Roncagliolo. 1 630;
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Chi non :i , Eccellentiffimo

Signore, due all'apparir del-a

la For-im: del Sole, aim-ida

ALBAſidileguano leſo/El): *

~ tenebre dell’ ojèura Notte E

\ . ve diramato Wgogmſiz

N l 51![le ”copre dt btqnco pa!

- [ore 11'001!” E ella dzflmdm

da I'bumido lembowerſiz ingocciolautiperle a‘ i rimſi

Campi-deü’affèmm Terra ipregiati Iiwri dellapre

íleſh Rogiada , to' quali ma alle graffi/Eſche her;
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4 ' belle , s,ét'at ſanguentt fior: nella *mmm morfeſp

i‘ *vita .' Tale appunto 0` Nohilífflmo Duce" dell'Alöaë

V. E. al cuigrato apparireſidileguaxo in ogniparte

#5‘ lejbſibe ‘Tenebre de noiqöpmſieri e‘ diimta vergo

è‘z gnzffà l’inuîa'i.-z` , in ogm' luago ricopre di bianco palla

reil 'volta , diſiendenn’o › V . E. I’òumida kmbóddk

jim Nobiliffim-z muffin , *verſizſn gocciolantiperlp

f ' de ſim' fiumi-i îpr‘egiflti ſicari deìla ſha liberal Pra

xgidenza dſizoi_ deuotijëruitori . O bellgſſyna, e [Mir.

áffima'Alba ;I eccó du;qu ch’al tuo @ggrírw’izx—

chino , e pieno di denota , e riuerenle affitta con/hero
dna' itnſſ'oi Eccellentfffimi Candori gucsta pie/Ente Ofe

rettav, ſei qualeſhtto gli Auffiícz'i delſim gloriqſJNome

per mezzo&Ik-Stampe-bà ‘vo/mm pale/bre al mondo,

Degni Iſcflra Eccellenza 3mdirla, nonper‘“l’eminen

:(4 de meritati-t quali è mollo fiat/Z1, ”2417” l'altez

za delſòggetlo , mentre ella 'viene appoggiata alla...

Maestzì della Seremffima Regina di Bohemian , e di’

Vngberifl, alla gzmle'Vostm Eccellenzaprojìſſù tan

ta oſſèruanza , è?“ io perſine di queſiu priego i] Ciela

ad eſſërleprodigo ”e i jim' filieiſſími ”cleaning-’ati

.Napoli- li 27. di Nonaner 163,”; a .ì .
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1 ` 'VCll’ÎflÙÎCÈO Cámjzîöhé}

' , della Chrístíana Fed;

que-L gran' Monarca Ibe—

ro , que} Domator di)

gl’Indí più remorí , quel'

ſupremo Hcroc della_

_ _ _ TerrazquelSemidco del‘.

f ` f ' mondo-,, quello per cui'

”moſſi-vanta la grand’ Aquile. AVSTRIACA

PHHJPPO IV… dico ,-haucñndo riceuuto 1’ 1M

. PERIALI Ambaſciaríe ,, che le richiedeuano la'

InfantazD. MARIA ſua Sorella per Iſpoſa al prif

m0 Geníro di quella CESAREA MAESTA; c A

e Rè della Croatia, diBohemia z e ÃVnghcría, deffiîí‘fiîî”

doppo haucr ſeco.- flcſſo ripenſäto, C"CO,ſ\1’OÌ.Î!ſlllScrc

Conſiglieri di Stato conſultato , diſpoſe , e ſcr- BÌÌJÎÃÎÃLQ

mamentc ſtabilì-di ítçignçr queſto Sacro); Ma— 8c il zu‘ di!
7 . .› ì ‘ `. ` . ` - “imc, hcm’nfldff
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m del;

lentiſsí

ca‘d’Al

Regno

zii.

trimonial nodo trà gli ſopmnominatí Rè d’VnÌ

ghería , ,8c Infanta D. MARIA d’Aflſhìia, il che

eſſendo doppò lunghi trattati ridotto à'fine,o

gionto il tempo, che la Maestà Cattolica donc:.

inuiame al ſuo nuouo Reame la nouefla Regina

d’Vnghcria per celebrare , e conſumare gli Re

gali iPonſalitij , hauendo buona pezza penſato à

;quel Perſonaggio de ſuoi Grandi, e confidenfi

haueſſe potuto commettere l’accompagnamenſi'

to della detta Regina ,. fece à ſc chiamare fin,.

dal bel’R'egno di Napoli l’Eccellentiffimo Duca

d’Alba, il quale per‘all’hora nel detto Regno in

luogo della ſteſſa Maestà alfisteua Supremo, con

prouida circoſpettione al Gouemo , e parti

to alla fine con vniuerſal mestitia di tutti, e.)

giunto alla gran Corte di Madrid, , done ſli

‘ritenuto con `applauſi , 8c ſtraordinaxio all'ex:

- to `, 6c con ſomma allegrezza veduto,` 8c ab*

bracciato anco da Sua Maeſtà, e doppò varíj di;

ſcorſi dell’andate coſe ,'-l‘e diſſe : Non per altro’

` üò fatto chiamami dal Rea ,0 di Napoli , ſe non

perche hauendo ben con‘ ldexato gl'infinití,La

gran meriti .de voſtri Antenati , e_ '.vostri propri”

,cosl nella Guerra, come nella Pace conoſciuti,

e la fedeltà con .tanta puntualità da miei Amen

c‘eſſorí, ‘c da Me, così bene 'oſſeruara,›hafl fitto,

ch’io doueffi commetterui la ſuprema ;artica in

accómfmgnar l'Infanta D, MARIA mia Sorella

al {uo nu‘ouo Reàme d’Vnghería’: Andaçe dan-2

que in mio Nome , à 'voi commette la ſomma;

delle `coſe , diſponete puril tutto , com:: à voi

puce, ch} perciò_ vi çonceçio .quell’ampiaäptef

. . , a,
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flà, che ſi conuiene: Tanto diſſe quella Cattö—

lica Maestà , e ſ1 tacque; ma inchinato con hu

mil riuerenza il Duca diede la ſeguente riſpoſta; Riſpoſta .del

Eccomi pronto ad eſſeguire ciò che vostra Mae~ gjfjì‘cl‘I‘À‘lſitj;

flà mi comanda, che fatto grande in vostro N0- :ua Maeſtà.

me l’imposta carrica volentieri intrapendo per

mio eterno Trofeo. _ ‘

S’andauano apparecchiandoîjn tanto le coſe * `

neceſſarie al viaggiare di così Perſonaggio,

come nella della detta Regina, e fattoſi la...

ſcelta ialcune Dame principali c6 altri Signa—Wñ `

ri di quella Corte in gran numero › tra quali fu- ;5-7-

rono l’Arciueſcouo di Scuiglia ſplende: della.:

Famiglia Guzmanna , hoggí m-eritamente pro— `
moſſo alla Dignitì Cardinalitia ; viſſfid anto il

Conte di Bar-aſti:: fratello dell’ Eminentiffimo

Cardinal Zapatta, Caualiero di tanto merito, di

quanto veniua dalla Cattolica Maeſtà conoſciu

to, onde àragione volle dargli ftitolo di Mag

giordomo nell’ accompagnamento della detta..

Regina , eraui ancora l’Ambaſciador della CE

SAREA Maestà della ſua Conſorte accompa

gnato , che con lo steſſo viaggio della Regalu

Spoſa alla lor Imperial Corte fi ritornauano; ol

tre äquesti‘ vi furono altri infiniti Signori , e Ca

ualieril'ce-lti tutti àtal’effetto -, Ma giunta l’hora

nella quale la detta RegalSpoſa douea incami- a…, d. M.

narſi alla volta d’Vngheria, e preſo il congedo, 4‘142

dai'Rë ſuo Fratello , e dalla Regina ſua Cogna-~ ,

ta, laſciando il Parrio Albergo , non ſen-za gran

pianto*di turca quella Corte, e di tutta la gran…,

yilla di‘Madrid; sforzata anch’ ella dalaxèatural

› ct
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a-ffctto accompagnando illcomun duolo mon}

ſenza qualche lagrima ii riuolgeuaſouente àri

guardarl’amato, e natural ſuo Nido.

men_ Fù per buona pezza accompagnata da tutti

mi” síñ quei Grandi, e Signori dl quella Corte, e giun

j‘elffács‘jf ta alla Città di Gáragoſa , ſu iui regalmente al—,

ma.. ni- bergata , e trattenuta alcuni giorni , con diueriîl

festini , de quali da me non ſ1 ñ mentione per

nonincorrer-e in qualche errore, in rappreſentar.

. per vero quel tando, che con gli occhi proprij`~

` nó hò vedutoflflèflcſhche per celatione ſempre .'

fi corre pericolo di bugie , che perciò h'ò giudi~

c-ato meglio aſſai l’accennar di paſſaggio alcune

coſeſolamentc per continuaüone dell’ ordine._

l …a Ci' Ma di là part—'ita', arríuò alla bella Città di Bar

;nzeno- zellona capo dell’antico , e bel Contato di Ca:

talogna , dgue per lungo tempo era fiata aſpet

tata , e doppò d’ eſſere iui con infiniti applauſi

riceuuñta, vi ſi trai-;tenne molti giorni,allettata da

;liuerfiſestini z e giuochi publici , e facendo in.,

tanto l’ Eccellentiffimo Duca d’Alba preparare.

in’quel Porto gran quantità di Galee , diſpoſe.

di proſeguire il ſuo viaggio , 8c incnmiuarſi per

la volta del Golfo diLeone,e quegli altri aclhe

renti mari alla voltadi Genoa , &.eſſendo vil tue- ‘

' toeſeguito , feliciffimamente fi nauigò fino allav

detta Città , doue fi fece grand’apparecchio da

quella Republica in riceuerl_a,fîi dal 'Senato ho

norata, eaiueritá, come Regina, dt iui per alcuni

giorni commodamente trattenuta; preſentcndo

l’Eccellenríſſinio Duca d’Alba, come gran parte

dell'Italia ii nouaua dal ;omaggio iniettata 2. i}
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perche stimando pericoloſo j e ’difficile proſe#

guir l’ incominciato viaggio , determinò con...

ottimo conſiglio paſſarſene alla volta di Napoli,

doue haueſſe potuto trattenetſiÎ-eon la detta..

Regina, ſin tanto che foſſe ceſſato'il'ſoprastantc

morbo , ‘e così laſciando Genpua fece riſalire..

Sua Maestà nella dorata pop’pa della ſua Regal

Galea , la quale ſarpando i defltati ferri dalla.,

lubrica arena , e ſciogliendo -Îcanapi dal porto,

fi ſpiccò da quel Ligurico lito'í‘ e postaſi in me~

zo ad altre innumerabili Galleſe doppo d’hauer

tutte con triplicati ſaluti ſcaricati l'artiglierie ,

con proſpero vento per le tranquille, e ſpatioſe

campagnie di quei Mari, verſo la belliſſima Na

poli nauigauano; sbarcò per questo viaggio in..

molte parti, e principalmente in Ligorn

con ſuperbiffimo apparecchio , ſù dalla Gran_

D‘ucheſſa di Toſcana ric euuta,i`u nel detto viag

gia da Sua Santità preſentataze regalata di mol

te coſe,e c6 Ambaſciaria d-i Monſíg.Sen-a,man—

dò à farle molte offerte-be ,p lo medeſimo l’inuiò

vu Cappello roſſo , perche n’inuestiſſe chi più le

haueſſe piaciuto,del quale ne Fu poi inuestito l’ll

lustríſsimo Arciueſcouo di Seuiglia,[c01ne di ſo~

pra, ma giunta alla piaggia Romana, 8; eſſendo

in quel tempo la ſiaggione , nella quale il Gran

Pianeta del Cielo con infocati raggi, e -rad0p

piace forze à gli egri , e miſeri mortali vibranti..

cocentiffimi ardori , e diuenuto non più ſacon

do Producitor de ſemi, ma riggido Distruggitor

dell' V-niuerſo , parea, che il tutto rídclur—re in.;

o, douer

Partenza da.;

Coupons: im .

co di 8. Macfli

  

Arrino in Li.

gorna_

MTM-ilg- Sgr"

Ambaiciacorc

fl_raordiulrio

di ,lui Sanriçà á

zu: Maeſtà.

Cappello roſſo

mind-1:0 da...

tua Santità allauf

Regine” ſua..."

inueſhtura

Deſcrittidnp

del lole in Leo

”5.3

cenere, non che in viuo fuoco Yoleſſe,quaſi ſec..
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co era diue’nnto ogni fonte, e con lento; tardo

paſſo ſe ne veniuano a‘: dar picciol tributo :1le

re i fiumizQÎLando l’Eccellentiſiìmo Duca d’Al

ba vedendo -troppo fastedita dal caldo la Regi

na per farle parer men noioſe quell’hore chia

mò à ſe vn Gentil huomo , che per eſſer molto

letterato , e d’lnoegno ſublime ,oltre all’eſſer

dotato di nobiliflîmi costumi l’hauea Panaro

ſeco dalla Corte di-Madrid à Napoli, à tempo,

che vi fù Vicerè‘, 8c iui tenutolo in ſua caſa , L)

tutto il tempo che vi stcrte , come quello , che

fù ſempre' amgtpr de virtuoſi lo ſümò aſſai, LJ

trattò ſempre-?familiarmente con eſſo lui,- Em

costui tanto "dolce , e ſacero nel dire , e* tanto

gratioſo_n_el 'tlifcorrereflhe chiunque l’intende~

ua, venÎua alleggerito da ognialtro noioſo , e.)

graue penſiero, 8c ùnpofiogli dal ſuo Duca, e fi-h

gnore, che voleſſe deuiar da quel tedioſo caldo

la ſopra detta Regina con* qualche ſuo polito

diſcorſo, e principalmente'eon qualche raccon—

ro delle Napolitane delitie, fa'tros’ínanzí con l’

introdurrionc del ſuo Signore in queſta manic
ra egli preſe à dire. ‘ì . y

”who…h E coſa dunque pur troppo chiara ,e riuniſce

egina per ſar ff:: òDegniſſima Regina, che non ſi puo arriuañ

.ſjë‘h'ë'áä re al godere ſenza prima patire , 8c il patire vic

ne alleggerito dalla ſperanza del Ritmo godere, i,

dum…: di che percrò vrè_ chi ſi ſpicca dal patrlxlic'iize s eſ

aggio .mi. porre alle ſalz’onde del Mare, varca r piu remo~

no. ti Oceaní,diuíene traflullo dell’onde, berſaglio 'i

de venti, e ſpeſſo fi vede dall’erre cime de flut— ,

tuofi Monti precipírar nelle profonde voraginì ‘J

‘ dell’-t

egînr ſalle

n dal caldo.

‘KÌ.
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dell’arenoſe cauerne , con pericolo continuo di ,

venir preda de gli auidi Corſari, & -ímpouerire

del più ricco teſoro della tanto cara libertà, .

- Altri peregrinando poi per la Terra, hora.. _

per iſpatioſe, e ſcoperte campagne camina, oue Deſcrittíone

da caldiffimi raggi del Sole viene offeſo › hora“ ""33“P…
ſale gli erti , 8c aſpri monti, oue da venti , e da L"

ghiacci viene inhorridito, hora ſcende tra cupe

valli, oue da paludoſi ſanghiëîtien trattenuto,

hora paſſa per folti boſchi, oue dalle fiere viene

impaurito , e dai ladroni rubato, hora trapaſſa e g .

torrenti, hora nauiga stagni,& hora valica fiumi, ²

e ciò volentieri ſopportano , e patiſcono con la

ſperanza del futuro diletto,chi ſpinto dall’auidi—

tà del guadagno , chi indotto dalla forza dell’~

Amore A chi allettaro dal la curioſità di veder `

noue Città, e chi dal deſiderio d’oſſeruare stra

ni coſtumi, e leggi ignote.Concludo dunque

che nè per Terra , nè per Mare può viaggiarſî

ſenza qualche incommodo , ò ſastidio, ma ſop—

porti pur volentieriVostra Maeſtà queſto presë

te caldo con la ſperanza di giuager presto alla

belliſlìma Città di Napoli ; alla quale è fi beni~ Proprietà di

gna l’Aria, ſi propitio il Cielo, che non vi ſi së~ mimi"

te mai alteratione di State, ò Verno , ma ſolo

per l’amenità del clima, ch’è sì dolce, e tempe

rato , vi fi gode vna ſempre verde , e fiorita pri

mauera , dt vn ſempre fruttifero Autunno ,* Mà

‘che .dirò delfamoſiffimo Pauſillíppo i’

ñ.. E questo luogo poco lontano dalla ſopra det- Deſcrìrríone

ta Città , e _molto vicino alla delitíoſa pia gia, P“m‘PP"'

;famoſa Merge-llina,doue in queſti tempi l có-z

` .B. z_ duca:
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ducono quaſi 'tutti gli Habitatori della vicina.

' Napoli per-isſuggirc l’hore più calde del gior-

no, &- eſſendoui fiato gran tempo anch’io quan—

do in logo della Cattolica Maeſtà reſſe quei P07_ _

poli il mio SiguorDuca , non ſenza mio gran_

diletto oſſeruai‘eſſere ſtato quel luogo prodotto

dalla gran Madre ..Natura più tosto per istanza

de gli Dei, chëde gli huomini; Onde à miogiu~

dítio meglio aſſai le starebbe di terrestre Para

diſo, che di Pauſillippo il Nome.

Vn’ameno,e verdeggíante Colle le ſàtiparo,

e ſcudoà i caldi raggi del gran Padre delumi,

veggonſi o'óznparire nel detto delitioſìſlimo

Colle FiorÎa, e Pomona, che ſpargendo l’vna 0- ñ

dorifiimi fiori, e l’altra ſaporíffimi frutti garreg~

gian tràíloro à chi può maggiormente arricchir

lo de ſuoi teſori ,- Odeſi- tra verdi rami di quei

vaghi Arboſcclli ſpiegar ſoauiſſimo-canto da nu

' meroſa ſchiera di vezzoſi ,. e variatí Angel-li, trà

quali la gran Maeſ’tra di Cappella del volantu

choro con lunghi,e replicati paſſaggi, hora ſcio

gliendo il freno alla voce, hora chiudendola tra

le fauci , con reiterate gorge la dimena hor di-v

minuendola con velocifugheſhor d‘iste degdo

la con aſpre durezze , hor richiamandola con...

querule note, e lacrimeuoli ſoſpiri, à dolciſſima

meta d’armonioſa cadenza la conduee, erac- ,`

cordeuole della ſua perduta virginità con ſbaui,

e languidevoci rinouella ſorſe l’antico ditelo-84%

interrompendo anco alla Notte iſìlentij più cu—

pi, 8t al ſonno i ripoſi più grati, con le ſtelle del

,CMB con gli horrori delle tenebre , co i muti

- -. _ P e., cam

`



‘campi dell’Aria., con-l’amiche ſelue', e ſblitarie

piante, per infocare l’aſpro ſuo' duolo dolcemë* '

te ſi lagna-,onde nó- è cuore,benchç di ſaſſo,non

è alma, ben che di ferro, ch'alñſuono di sì dolci,

e lacrimeuoli concenti non iſparga per gli occhi

amare lagrime , e per la bocca infocati ſoſpiri, e

rauuiuando ciaſcuno le ſpente, memorie. de’ già

paſſati. amori , ringiouenitó‘ amante a- nuous pet

nare, añnuouo languir ſi ricorLduëe. .

Eſcono dal- più. ripoſio fondei quegli’Antrií

maritimi, e Zefiro,-e‘ Clori, che con vezzoſa ga—`

ra tra lorolieuemente ſpirandoTtemprano l’ar—
ſura del vgià cadente giorno, e tacençlo-ogn’altro

iñfausto , e noioſo vento aſſolutamente l’auru

ſoaui fiati dell’aria dolciaſpiritellid’Amore,,care

figlie del Mare, e della Terra,odonſiváíì dlin~

corno a chiunque iui s'è per diporto riflettore..-`

con vn grato ſuſurro, e dolce mormorio, parche

in murula'ſìiuella intonino all’ orecchio di cia-f

ſched’vno I‘e ſeguenti parole. ' __.

, Da guefi’algq/Zaſhonda

' No” partir , non partire ,'~

Se *view- lieto *vuoi chiunque mſia

Tui gmst’Antr-i riposti, :ſcogli amem' ,

ln que/ia Colle,…e in gugfle Iimpid’acgue _

Via: Amor con le Grade , ` ‘

E quì/inaudng diletta ,ñ e gioia

Ferma , firma» {e piante , ~ 7 A `

Sep!” nonjëi 'Oil/ano , ò ingrala Amman]

, i E' queſto Promontorio in modo di. Riuiera,

5 che poſto alle falde del già detto Colle , à . cut

t baciacon riuerenza il. piede l’onda del Mar T11:

`~ renor- i,

5 *e >3

~

x
a
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:eno ſi moflta arricchita , 8c omata dal tempo»

e da gli habitanti `di vaghiſſimi Giardini., di altri

edifici, di ſÎÎPerbe logge , e di chriſiallini fonti

ſgorgantiliquido argento d’acque chiare , .e fre

[che , - _

;ll-o dim” Vedeſi tra quei ſuperbi ,edifici › e il träquillo:

po; Mare vno ſcoglio dgllanatura prodotto , e dal

Duca mio Signore fatto accomodare per vſo ;1

paſſaggieri, e cö’inmodo ricettoad innumerabi-î

li Carrozze, nelle .quali ſi veggonral’horainfini

te; e bellillimeìDame in guiſa , chepaiono tan*

te Nereide, eTirene , paſſano per _ordine lungo

all’incontrola _detta ſponda del mare cento, e..

mille barchette, con poppe dorate ,coperte , al~

tre‘con ſerico drappo , 8t altre con altro più ric

co inteſſuto d’oro , con mille dorate ſtatue, u

tremolanti bandiere,ſopra le quali vanno diuerf

,ſi Caualíeri, e Dame. `

E’ sì felice , _e temperato _il clima , sì odoroſo

il lito, sì piaceuolel’arena, sì tranquillo-il mare,

sì delitioſo ogni ſcoglio , ch’altro per appunto

nonſembra, ne per altro in questa ;Ragione ſi sti

ma , ſeinon per picciola parte del Cielo caduta

in Terra. In queſto luogo dunque quando à Vo—

ſha Maestà prima d’ entrare alla belliſſima Na`

poli più haurìtàgrado trattenetfi alcuni giorni

l’eſperienza potrà meglio deſcriuerle con gli ef

fetti quel tanto , ch’io l’hò deſcritto con le pa:

role.;- . `

Pù dalla ſopradetta Maestà inteſo con ſom—

mo diletto il tutto, e riſpoſto , ch’ogni picciolo

indugio le pareua yn ſçcolo,fin che non vi giunz -

‘ ’ ace .i
' f
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geſſe, per veder, e goder quel terreno paradiſo;

- Se n’era' intanto paſſata buona' parte del' gior

no , e’l Sole‘ cominciaua à poco à poco àñ ſom*

mergerfi tra le ſalz’onde del Mare Egeoì, per lo

chenon più ſi ſentiuano così-cocenti i ſuoi rag

gi, e paſſata quella Piaggia’ di Roma , ſi {lette-v Ani“ i Mo

molto poco a giugnere a Moladi Gaeta‘, donde‘di Gear:.

poco lontana ſu incontrata da ’Don Fabio Car- ?PURA c.

. . . . . . o tano ”ſeu

raſa Prencipe dl Colobrano ſigl di Don DlO- innanzi a cul

mede Carrafa Duca di Madalo` , ſeguito dpf‘ Reza“…

molti principali Caualieri , il quale dopò eſſere u‘ e '

fiato con ſomma allegrezza viſto"é-'riceuuto con

reiterati abbracciamenti dall’ Eccellentiſſimo

Duca d’Alba ſuo caro amico,col quale à tempo

del ſuo gouerno in Napoli oſſeruò continua ſer

uitù finche vi stette , e nella partenza poi detto

Duca con quella confidenza , che hauea di tanñ.

to perfetto amico andò in I’auſilippo nella Caſa

di detto Prencipe , iui dimorando non come.:

hoſpite , ma come padrone ſu dal Prencipe per

ſei giornicon estremo gaudio all'ogiato ,— 85 pre*

fiſſo il tempo alla partita con molta tenerezza ſi

licentiorno , hora tenendofi felice‘ di h-auerlo di

nuouo viſto , e riuerentemente abbracciarofù

dall’isteflb Ducaintrodotto alla Maestà della.:

Regina , la quale con molta grata accoglienza.,

lo vidde, e l'accolſe . `

"Giunſero- appreſſo ſopra tre* Galee di Sicilia …MM-m

ſer Ambaſciatori delle Napolitane , come il d…: Pim;

Prencipe di Noia per la Piazza di. Nido ,i chi.,- Napolitînuc

numeroſa librea di color morato guarnita di l‘ “m 'e

peſſo ,`e ricco lau‘oro d’argento ,con bizzarre)

P…"
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piumezà cappelli ſi &vedere; ſeguirla quel di

-Capuana-Ettorrc Minutolo con la èſuadi color,

-leonato guarnita di ricohe-ciappe d’orowi comñ'

vparue appreſſo quel di Montagna . che Fu il Re

gio Conſigliero Gio. Franceſco Sanfeliceſiimíl—

. mente con la ſua nobil librea . Vi Fu il Duca di

Campo Chiaro per la Piazza di Portanoua, con

ai} la librea di color pardo guarnita diſeta, 8c argë

ffl to . Il Conte di S. Maria Ingriſoni portò l’Im— `
ſi baſciaria dellaPiazza di Porto, la cui liurea Fu di

" ' color d’oſcuro verde guamita d’oro , e Simone

CarolaflrAm‘baſciatore del Popolo come ſuo

;uo …gl-l, Eletto; 8c poco rrattenutaſi nel Borgo di Mola

di Procita s'incamihò'Verſo l’Iſola di Procita , done gionta

ſi rrattenne alcuni pochi giorni nella .caſa del

Marcheſe del Vaſto vtile Signore diquella , dó- '

de reſa licenza li detti Principe di Colobranm

8c Ãmbaſciatori delle dette Piazze ſi ritiraronp

. . à Napoli.
qſirm dal- . . . .

mimi@ Fù lUl vrſitata nel ſecondo giorno del ſuo ar

Dm d’Al- rino dallîEccellentiſiìmo Ducad’Alcalà accom»

" pagnatoda tutti gli R-egij Ministri, öc Officiali, e

vi furono ancomolti Caualieri; ma-hauendo de—
liberato quella Maestà il quarto giorno ì proſe

guire il ſuo viaggio , e fermarſi nella Riuera di î

Pauſilippo, per vedere come corriſpondeuauoj

fatti alle parole di quello che così bene gliela..

_n mad. deſcriſſe 5 fece con vna ſua lettera l’EccellentiſÎ

f."- m‘cz. ſimo Duca d’Alba auiſato il 'Principe di C0104‘

;Pm-DL brano, acciò per lo giorno ſeguente haueſſr Tat

cípe di Co to trouare preparato il ſuo palagio,come quello

:mith che erail più bello , e più commodo di tutti gli*

plagio. ~ al‘

- ì I " \ '

…lì | *` l * -ë—ñI—Z 



alrri,ch’erano nella detta Riuîera,il che ;hl 4. 4 ‘

to Principe fù in vn tratto eſſeguíto @vantagw Î'

gio con molta pontual-ità , 8c affetto, 8c oltre a... .
ciò fece fare in termine di-hore 1 3. anno-flſiàzmffl, di,`

letta tutta dorata all’mrorno con coper ",coſci— ma:: dal Prin

ni . stendardi y e bandiere d’armesì cremeſino g’Pe ‘i 00""

. . . . . . . ranoaS-M

tutta guarnrta di rrcchrſlime frangie, e c’iappe di

0r0,-nella quale sbarcò poi S. M. — “l'arriuare,

che fece in Pauſilippo ,- Ma par-tira dalla ſopra- _,

detta Iſola, e costeggiando à ſinistra il mare, che

ficongíunge al Promontorio di Miſeno, che..)

preſe il nome dal Trombetta d’Euea iui ſepolto, b .
8t à gli altriluoghi , ch’ancor ſerbanoi’aeterrateëffi‘ſ

reliquie de’ ſuperbi Romani , laſciando al detto

lato Pozzuolo, la bella, e vaga Niſita,& à destra

l’Iſola di Capri,giüſe in fine alla delitíoſa riuiera

di Pauſilippo›& auicinata laReale al Palazzo del

Prencipe di Colobrano , con la ſcarrica d’vna

artiglieria gli diede ſegno di ſaluto , .doue sbar

candocome di ſopra nella detta gonnoletta.»

donatagli dal detto Principe, e ſmontata nel vi- , ,

cino ſcoglio , fà dar Eminentiffimo Cardinal &gçz‘ìz'g‘gzî

Buoncompagno riceuuta,e col ſegno della Cro- deu' rin-men@

- * - ~ _ - uon o`
cebenedetta . Se le t'ece appreſſo mnanzr in ;$013 cf…

genocchíato il detto Principe di Colo‘brano , e Prencipe di ci

mentre le rendeua arie, per le gratie, che de- ‘°b“‘²°-.

gnaua fare à-ſua Ca a, leuandoſi S. M. il guanto

gli diede à baciar la mano 3 ma finite queste , 8c "3 - g

altre cerimonie › cominciò aſalire in ſeggia nel " "" " ` i

ſopradetto Palagío, doue a prima vista ſe li pre- ‘ i

ſentò‘vna beliiſlima Galleria , 8t appreſſo vna...

larga, &longa loggia, a cui faguatetto”;> omñ‘ i

ñ - ra
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Deſcrîttîpru bra v'n Padiglione di ritcrteìviti, che con_ ‘ñqndi

Ffi',,îîàëgà? di ſmeraldimandauano all’ingiù pendenti innu

ñbuno- merabiligrappi d’vue tanto dolci, e ſoaui al gu

sto, che phrean che ſulſer pieni di Nettare, du

quali altri parea,.ch’haueſier color di piropo, 8c

altri d’oro, vedeuanſi all’intorno le mura ornate

di varie pitture ,* Mirauanſi le fonti con tanta_

- maestria-ſgorgar da tante parti l’acque , in ma~

niera, che netestaua lo ſguardo in vno fieſſo tè

po inuaghito,’e confuſo . Eran per lo di dentro

le stanze tanto ben distinte , tanto ben’accomo

date, e da tanti ornamenti ſrcggiate , che non...

ſi poteua in tutta quella Riuiera mirar coſa nu

più ricca, ne più bella, ſporgeuanſi in fuori dalla

parte ` del mare alcuni balconi › da i quali aſſai

agiatamente tutta quella ſponda-con la viſta go

der ſi poteuano.’ ,

Era circondato dalla parte del colle da vn.;

delitioſo giardino, in cui per diuerſe bocche ar

tificioſamente brillauano l’acque , con giusta...

ſimetria, stauan ſituate le piante carriehe di di

uerſi, e perfettiffimi frutti , 8ci fiori à gara ſpira

uano ſoauiſſimi odori . Nella cui Caſa per eter-_

na memoria il detto Principe hà fatt‘o conſecra;

re l’infraſcritto Epitaffio .

 

r

Epiraffië alla.) AEdes haſce Syrenum contra ſcopulos V
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7 Philipp. IV. Rege Max. Soror vnanimis ‘

Cum ab Antonio Toleto Duce Albe

Ad Fei-din. Austriacum virum duccretur

Sex diali dignata hoſpirio

Faustitate inaugurauit aeuítcma .

An. à part. Viijg. M.DC.XXX. j

Fù nella steſſa ſera dell’ arrin mandato a.)

S. M. dal detto Principe vna ſoniuoſiffima c0—

l‘atione di coſe di zuccaro , con artificioſa mac*

stria in varie forme lauoratc , accompägnata da

infinite ſorti d’acque agiacciate , c così fù con

tinuato ogni giorno per finche vi dimorò , la fe

ce‘ trattenere* medeſimamcnte da ridicolofiffi

me Comedic , aſſistendo egli quaſi ſempre ac—

compagnato da molti Caualieri al correggio`

della detta Maestìb dalla quale fù ſempre hono

rato con titolo d’amico;& eſſendo allenata dal~

l’amcnità del luogo , volle iui rmttcnerſi per al—

cuni giorni, ma concorſa conforme al ſolito in...

vn di quei giorni à quello ſcoglio, 8: à quel ma

re gran quantità di Caualieri» e Dame , curioſa..

ſua-Maeſtà di veder sì numeroſo , c nobiI con

corſo , vſcì ſopra vnrbalcone , e ben parue vn_

prodigio › poiche eſſendo in quei tempo l’hom

tarda , nella quale cominciädo à cader nell’Oc~~

cidcnte il Sole , dall’Orientc di quel balconi)

nouello Sole ſpuntar ſi vedeua , i cui riſplendëti
faggi verano i ſuoi'biondi p 8c inannellati capelli,~_

l‘a ſua 'quaſi diuina bellezza,e la regia Maestà del'

ſuo leggiadro aſpetto , co’i quali incitaua gli oc-.

chi di tutti-à riguardaxla , ma abbagliaci dacosì

' Î ‘ ' C _z_ ſou;

~:.**i.` i

Vieira di s. M

ſopra il balco

ne della caſi..

del Principe d

Colobrmoz
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?ſourana luce rirornauano pieni di marauiglía ,‘ e

di stupore :ì terra gli humiliſguardi , ne perciò fi

arrestauano, che ſempre con auide , e furtiuu

occhiate non appagaſſero per qualche tempo il

deſiderio .

Ma tratto dalla curioſità in quel luogo ancor

Auroterichi io nel ſeguente giorno mi abbattei con vn Ca'

’z’ d‘ V" C" ualiero di quelli , che ſeco hauea p0rtato S. M.

;ireodchl-lîí.. il quale ricin'edèdomi doppo molti diſcorſi, che

racconîj‘gü io l’informaſfi di quelle Dame più belle, che il

?Èffff’xäí giorno innanzi in quello ſcoglio erano ſiate , al

innançnm- che volendo corteſemente ſodisſare in talma—

² Pm' niera ineominciai à riferirgli inomi, e le qualità.

_ Nel capo di quel feliciſſimo ſcoglio vi flaua

gſm?” di Butero la gran Prencipeſſa icui modeſti ſguar

' di in vno steſſo tempo ſembrauano baleni , e.;

raggi, i cui cenni impiagauano,c ſanauano i' pet

ti, i cui ſorriſi accendeuanm e cóſolauano icuor

ri, le cui parole trafiggeuano , e beauano Palme,

la cui ſuprema bellezza apportaua vn’inferno di

tormenti, 8c vn paradiſo digioie à chiunque la

mirana. *- , r

l Sig D.^_nn_a Vedeuaſi nel detto luogo ia belliſſima D;

AnnaCarrafa, la quale'così come rubhail’bd

.. nome dall’Anno , così dolcemente rubbaua ,8t

inuolaua alle menti ipenſieri , e à mille petri in

vn’ínflame i cuori, ma La rapina era sì grata, che

parea più toflo dono, che furto,vibrauano iſuoi

begli occhi quaſi ſtelle infoeace dal Cielo del

ſuo bel volto ardentiffimo,& inestinguíbii fuoco

à chi troppo audace , 8c arrogante vi ſiſſauaio

- ſguardo, nè vi mäcaua d’interno chi tra ſe ſteſſo
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diceſſe: vieni ſanto Himcneo appresta le tue fa

ci,congi~ugni à Signor degno queſia nobil Don

zella di bellezza , e costumi largamente dorata;

nobileſia di ſangue, magnanimo di cuore , e li

bero d’Impero colui , che à tanta altezza di ſu*

prema fortuna chiama benigna stella . Altri poi

'nno audace , dall’inuidia instígarm e ſpinto dal

deſiderio , con ſuoi folli penſieri ſeco forſe in.,

tal maniera ſi querelaua 5 Perclie crudo deſtino

naſcer tu mi- ſacesti ſotto maligna ſtella? Perche

non mi ponesti nel capo la CoronàlPerche nonv

mi porgeſii nella destra lo Scertro .e acciochu

staro poi foſſe degno d’vn tanto bene .c‘ ma con

fuſamente tra loro indarno ſi- conſumauano iILJ

tanto-con gli ſguardi di tutti anco i penſieri.

Poco quindilontana'fra due Illuſiri, e famoſe

Mattone ,ñ delle quali vna era Socci-a , e l’altra..

Madre, ſiauaſi aſliſa di Cariati la nouella Princi~

peſſa , che congiugnendo al nero de ſuoi capelli*

la neue del ſuo bel volto ſembraua vn oſcuro pa

radiſo preſſo vn’ allegro inferno , e la gratia del

vezzoſo ſembiante era tale ,› ch’isforzaua ogni

cuore ad amarla , ?e riuerirla inſieme; è costei

molto giouina d’anni ,e viè più canuta di ſenno,

perlo che viene da tutti ammirata .

Seguiua la Principeſſa di Satriano; la più di

ſcreta , cheſi poteſſe in quel luogo oſſeruare , à

cui ſcherzauáno à gara le gratie d’intorno, e ben

parco', che nella leggiadria del ſuo bel- viſoha—

ueſſe eterno albergo il ſempre verde Aprile de

ſuoi begli anni.

Non molto lungi à costei compariua tuttaſu.
"’V“* ‘- ` perba»

y .I

Sig-Principi

di Cariati,

Sig. Prineig

di SarnanoE
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’,ÎÎMÎFÎffi pier-ba, è fastoſa la Prencipeſſa della Flor; che: -

ſupponenyàp il capo quaſi a triplicato monte di

:cgnmñ biondi, `8c' nnellati capelli ſregiati di perle , e

gioie, inſegnauai cuori a ſupponerſi all’imperío -

delle ſue troppo altere bellezze, le quali furono

basteuoli à ſoggiogare non ſolo gli ordinarij vo

leri‘, mai cuori de i più ſublimi Heroi,e Semidei

della Terra ,’ ond’ella per ſuo vanto , `öc eterno

Trofeo, n’e-ſerba'di gran titolo il nome;Ne meu

di lei vaga,e bella ſi vedeua al ſuo lato la cogna~

ta D. Raimonda , che veramente ſi può chiamar,

gloria di Catalogna, e ſior di Barzellona .

Puch…, La Ducheſla della Celenza bella più che mai

Celenza- vi comparue ancora ad honorar quelluogo, che

fastoſa de i ſuoi proprij ‘meriti , hauendo con la...

bellezza accoppiata la nobiltà della Caſa dt..

Aualo , ſdegnaua` gli ordinari} applauſi de gli'

ſguardi,e i communi tributi de gli vniuerſali pè;

fieri . a " ì

Dmc“, Stauaſi in mezo à’numeroſa ſchiera di belle

:nnolió Dame la belliſſima Ducheſſa di Bagnuolidaqua`

' ‘ [e frenando lo ſguardo col freno di rigida mo:

destia , era tenuta per v'n’altrña Dea Diana, onde

timido ciaſcheduno di non rinouellar l’eſſempio

del miſero Atteonc can iato in ceruo lungi da

lei volgeua altroue díme o,e riuerente lo ſguar-~

do , 8c era sì grande la luce , che ſcintillaua dal

ſuo bel volto , che turte l’ altre, cha le stauano.

d’ intorno ſembrauano tante stelle nel Cielo

quando vi ſi troua :ì mezo corſo il Sole. ñ ..

54……, Si miraua tra tante la Marcheſa di Spinetaj;

"ma quale a punto _nello ſpuntar de i primi albori sù’l

' \, ~ - u

H.“ ’ '

'1F . _ L ' d, i

L. *fix* . _M77 ' '
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MaèflbſoTrono'di ’V’erd‘e ſiepe affiſa 'la‘bella fi—-ñ i ſ3/

gliuola diFlora mirar ſi ſuole , che ſi come la... ì -’ i"

Roſa tienetitolo di Regina tra gli altri fiori › on

de a raggione viene corteggiata dall’Augç , nu

di‘ita dall’Aurora , bramata da mille ſchiere di

Amanti; e guardata da pungentiſſime ſpine,cosi

costei, e ſourana tra l'altre belle , onde in forma

di tant’Aure i cuori con muto mormprìo la cor

-teggiauano, e ſalutauano inſieme,e parea, che)

in ſìlcntio loquace le diceſſe ogn’vno , Io per tc

ſpiro, e viuo : Non era volontà, che non ſe lu '

faceſſe ſoggettamon era mente, che non Ia deſi

dcraſſe, ma vedendola poi ' guardata dalle pun—

gentiffimc (pi-ng de ſuoi modestiſſimi costumi,

che perciò con titolo di Spineta ſi preggia, ogni

vno ſi ritiraua indietro,e riuerente l’inchinaua.

i Vedeuaſi appreſſo à-c’ofleiToIla di Gennaro* :78- T o‘ L L

. -\ iGcnnato.

nouella Ducheſſa dl Cantalupo , la piu famoſa...

Guerriera , ch’haueſſe nel ſuo Regno AmOl'LJÉ;

non ne vcciſero tanti l’incantata lancia d’Aehil-ñ

le, il tagliente brando d’ Hettorre , l’auelenato

dardo di Peneo , la ſerrata mazza d’Alcide ne i

fulmini del gran Tonante .Gioue' , çostei

ne trafifſe, ne impíagò, ne ſquarciò, n’atterròäe F

ne vcciſe, non con altr’armi, ſe non con lancia'.- ~

della modestia , col brando della corteſia , col

fl dardo della lingtia › con la ferrata mazza dellaz}

gratuità, e con i fulmini de gli occhi, W sf v… l
. ñ g. .o anz;

-1Î~!Sedeua al ſuo lato Violante Brancagcm 2L!- Emme…

cui'nouello Paride diuenuto ogn’vno ,, quaſi a...

.nouella Venere giudicaua il douerſi il 'doratp

  

t

E

 

 

‘i...P°m0› 3: il preggio della bellezza. 3-315 ì; _ L‘ a': i

"ì‘ -. * ta— —- E“
_ ~ `



24

 

…KM- Stauaſi nel detto ſcoglio D. Gabriella Caſa-`

.MW. natta Marcheſana di Montagana,ſ0tto il cui bel

viſo ſi celaua inſidioſo Amore , ehe ſcoccando

gli archi di quelle ciglia, e gli ſirali di quegli

ſguardi, haueua il tutto ripieno di vn’amoroſa.:

stragge , e d’vn’allegra morte , ne ciaſcheduno

poteua, ſapeua , ò voleua trouare ſcampo , ò ri

paro da quei-colpi mortali, e da quelle ferme..- .~

vitali. '
ì- Molto à costei vicina ſedeua D. Anna Maria

Chintana, nel cui bel volto ſi vedeua il compë

dio delle 'gratie,pareua la ſua bocca vna conchi~

glia . le cui perle più fine , 8c Orientali erano i

denti, àquali ben ſi conueuíuano per guardia_

due porte di rubini , che ſono le ſue beliflimu

labra.

- ñ Se uiua a reſſo Violante Bläca il fior delle
iii‘an bellezgze, il ſi?” della legiadriaflîc il pregio del

la Natura ;ſapeua costeí sì bene acquistar il do

minio delle volontà, e l’imperio de cuori,ehe_.

non vi fù ſua pari, non con altr'arte, ò luſinga,ſc

non di ſemplice, ñe pudico ſguardo , onde à rag

gione Amore le daua titolo di ſua famoſa Guerz

nera .

ppolíta; i Comparue ancora nel detto luogo D.Hippo-`

"ì" [ita Palagana leggiadra quäto bella, à cui la bel

lezza veniua accreſciuta dalla modestia , e dalla.

vaga diſpoſitionedella vita, e ben credo; chela

formaſſe Natura per modello, 8c eſſemplarc per

poter poimeglioformare gli altri corpi così bt’:

come il ſuo,- à costeifù sì benigno il Cielo D sì

corteſe ogni ſtella , ch’oltre hauerla arricchita.;
.. . ñ dc
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de ibeni di fortuna,e di quelli del corpo, ſù an-'L a

co arricchita di quegli dell’ animo , onde quaſi

da tutte l’altre inuidiata veniua. _ .

Vedeuaſi non molto lontana la belliſſima.; cfg-$32”

Beatrice Caracciola , che con le ſue bellezzu

quaſi diuine beaua l’alme,& inceneriua i cuori,e

bè sëbraua più tosto Angiolo ſceſo dal Paradiſo

che Donna di terrena , e caduca ſpogfiavestitaj

Erano icapelli di costei tante fila d’oro; che ag—

groppate. 8c innänellate inſieme dall'arteficioſa---LÎ

Natura parea, che formaſſero pur troppo forti,e ` è**

tenaci catene, dalle quali strettamëte veniuano

incantate le ſchiere ,'de troppo audaci Amanti.'.:

Poco più lungi ſedeua Portia Albertina, iL; Sig-.Portia Al;

cui vaghe , e belle ſembianze più rosto Celesti, "mm"

che Terrene ſembrauano ,‘ Sedeua al ſuo lato in

maestoſa pompa Amore , e parea, che diceſſe…)

ad ogni Amante in virtù di costei ne i vostri cuo~

ri hò i-mpero,e per costei ſon’ io fiero tiranno de

gli altrui penſieri , ogn’vn di voi mi dia pieno di

'ardore, ma ſenz’ardir tributo.

i Camilla Panhona venne. troppo tardi, La gg_ emma

cosr ſu l vltuna ad occupar ll ſuo luogo nel det~ Fandom, ‘

to ſcoglio , ad ogni manici-aſi; da ciaſcheduno

ammirata tra l’altre belle per belliſſima, onde;

tornauano più volte i penſieri à contentare gli

Occhi da lontano , per poi figurarſì la ſua bella_

*immagine nell’idea ,'aceioehe in ogni luogo , 8c

 

 

v'

m ogni tempo haueſſer‘o potuto con gli occhi
.della mente goderla in rimſiirarla. *

Eranui ancora altre infinite , e belliſſime Da

me, che faceuano corona à sì vaga, e nobil ſpó

gla , i cui nomi per hora non mi ſi recano à mej

` D moria
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, moria, verrà forſe tempo, nel quale mi sforzarò
lîät‘àffixſi' darlene‘più lunga contezza,~ Maricchiedendo—

a Canal c’- mi di vantaggio il ſopradetto Caualiero, ſe in..

;233353 quel tempo vi foſſero stare altre Dame belle…,

nella detta che per qualche impedimento 7 ò lontananza...

3:3?? dalla Città non fiiſlero stare in quel luogo . Ri

manu dal ſpoſircheî/e n’erano'molte, tra le quali.

…5* .Non vffu D'. Franceſca d’Aualo figliuola di

’rincipeſſz quel granMarch’eſe del` Vasto~,` e Prencipeſſa di

 

“Cumo-i ~'_; .Auellino ,5'di cui non ſi- mirò in terra ne-più ſag~

r

gia › 116 bella:. Tac-cia pure laF—ama quelle_

, antiche' ` lleìze di Helena, di Laida, di Lamia,

di Flora, di Flerida, e di-Gridonla, 'ma ſolamenó; ’

`_ te la belrà di costei sù i vanni ſuoi rapporti ,ñ e.;

ſpieghi per l’vniuerſo, ne vi ſiano altre colonne,

che le poſſano preſcriuere il non Plus _Vltra , ſe

non quelle del Cielo, e degli vltimi confini del

mare, e della terra , e ſe pur Delo ſi vanta d’ita

uer abbracciato il Sole , e la Luna, Creta d’ha

iter generato Gioue , la Palude Tritonia d’hauer

prodotto Pallade,il-mar Cithereo d’hauer vedu

to il naſcimento diVen‘ere , , Frigia d’hauer poſ

ſeduto Vesta, Roma d’hauer creato, Augusti, Bè

ſi può vantarla Città d’ Auellino di tener ſeco

questa gran Prencipeſſa.

Principeſſa '

olobranc.

Carrafa Prencipeſſa di Colobrano, le cui belle

fattezze veniuano di gran lun-ga ſuperate da…

quelle dell’animo . A Costei, ſe pur viueſſeroà

questi tempi,cederebbono di vantaggio,Marria

di granità, Giulia d’vrbanità,Claudia di giocon

ditìb lÎvna, e lÎaltra Cornelia di generoſità, Ar:

81.“

Fuori della Città ſi ritrouaua D. Geronima.:
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gia di modestia, Theti di vconſiglio Q Arrigonaq` g

di pietà, Fridone di Costanza, 8: Iſabella di prufl.

denza, e quanto alla bontà della vira , chi potrà

mai à bastanza dire quant’ ella ſia continua nel

l'orare, prodiga nel donare à biſognoſi , costanſi

p te nel ſoffrire, 8c humile nel conuerſare? Ma già

parmi vedere, che troppo alta impreſa intrapre

do à lodar ſoggetto rant’alto,che più` ' cil ſareb

be volare i peſchuizzar gl’vcelli, aggiacciar ml

fuoco, arder nel gelo, volar per la terra, e ſlam

par pedare nell’aria, che raccótar gllipfiiíri me~

 

riti di costei, la quale meglio ſia, che con l’inge*

gno 'adori, e col ſilentio honori. , '.

è**1$acro albergo felice strettamente in ſe rin- SígPrincipefli

chiudeua la nuoua Dea delle Belleue › dico la d‘ CW“:
ſi‘Prencipeſſa dLConca , e perciò non interuenne

'à ſar più felice quel luogo,ma per molto ch’ella

in ſolitario albergo ſ1 celi , per non ſar beate ſol

con la vista l’alme, era tanto lo ſplendor dell-L2

ſue mostruoſe bellezze, che trapaſſaua, e riluce

ua da per tutto in maniera, che quel luogo altro

non ſembraua, che tcrrestre paradiſo,onde à ra

gione di riuerente affetto pieno ciaſcuno, per

non poter altro, bacia le mura, e dice. ' ;

”anta inuídia *vi porto ‘

-Frliriſhffi, auuenturoſh albergo ' i_ ', _

O/E’ pattffi’aîzcb’io

Nel proprioſèno, e’n queſlo proprio petto

Darfo” momentoſhlflanza, e rivalta,

Emſareiſortunato, e beaſt/ice ,

i .Ma laſſò ai cbeparl’ia,jè Ciò non lite P _

D1 nero 7 e lugubre ammanto vestita in ſoli* T,

131.734- D z ſario,

r_`-!
o.

Ì'f'i’

›A
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Îg-Ptíncírrffi ratio , e vedouile albergo ſe nc staua rinchiuſa:.

‘NW' la Conteſſa di Castello, e noua Principeſſa di

Noia., che laſciato il ianto de’ già perduti ma
riti, e preſo il n'ſo delpnouello acquistato , fi dee

credere, che bella più, che mai a gli occhi de..)

mortali ne doueſſe apparire , ma l’inuidioſa for

tuna, 8c ilrigido decoro della conueni-enzale.)

vietaronqà non poter riſplédere co’ i raggi del

le ſue quaſi non terrene bellezze.

;gi ffircípcſh ` Lontanaſi ritrouaua la vaghiſiima Prëc—ipeſſa

a 5,58;…, di SaÒSeuiero , ne i ſuor ſoggetti' paeſi', la cut

` ſpiritoſa belrà,è basteuole ad inamorare le pietre

' e l’altre coſe inséſare,nó che l’animare crEature;

costei è sì leggiadra, e sì bella,che non la vidde

pari Cipro, ò Delos, che perciò godono le ſpa,

tioſe, e’piame` campagne della fertiliſſima Puglia

di poſſeder tanto bene , per cui tanto s’hono—

rano .

. . . Non v’interueñnne‘ la' Prencipeſſa di Forino,
tig-Principeſſa o , , . .

‘Forum, perche nel paeſe,douñ ella e Signora ſi ntrouaua,

e ben sì- conoſeeua il mancamenro delle ſue ſa

moſe bellezze ;manon perciò lalontananza, ò

’il tempo vietauanoa ciaſcheduno di vaghegiar

la, come preſente , poiche fi ben da tutti ſcolpi

ta ſi teneua la ſua belliſſima immagine ne i mar

mi dei proprij. cuoria j

ig- Mercheſa Non vi cóparue D. Costanza di Capoa Mar—

‘u' 5“"- ch’eſa della Bella, eostei:non men dotata di ſen

no, che di belluze,e di costurni dallañgran Ma—

dre di tutti viene dalla leggiadria del volto,dal~

la corre-ſia- dell’affetto,e dalla propria nobiltà il

lustrata ;lampeggia tal’hora con- tanta giraria in

oca
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focari ſolgori di riſo dal ſereno cielo del ſuo ,bel

volto , che inebriando di ſouerchia dolcezza..

l’alrne impiaga con ſoaui ſerute à morte i cuori,

8c è tale la ſua bellezza appo l’alrre Donne,qua~

le appunto è l’Oro tra Metalli ,a il Piropo trale.)

Gemme, la Roſa tra i Fiori , la Palma tra gli Al—

beri,il Leone tra le Flered’Aquila tra gli Vcelli,

6c il Sole tra gl’altri Lumi .

Lungi fi ritrouaua di Säto Lucilio la Marche—

ſa, ch’oltre all’eſſer Nobiliſſima dilangue,depé-ì4

dendo ella dall’Antichiſſima, 8c Illuſiriüma Fa— "

miglia della Tolfa ſplendor dell’ antica Roma-s

vedeſi costei ſi maestoſa, e veneta-bi] nel-l’aſpet—

-to, ſi bella , e vaga nelle fattezze, ſi virtuoſa, 8c

ammirabile nell’attioni , che più tosto Dea ſem

bra, che Donna; onde non è mente ſi barbara,

che non l’inchini, 8c honori, non è lingua ſi mu

ta, che non la laudi ,non è penna fi~ingrata , che

non la celebri, non è fama ſi pigra , che non la...

porti attorno , non è orecchio ſiſordo , che non

oda il ſuo grä nome,e non è occhio fi cieco,che

non legga la* lunghiſſima bistoria de ſuoi gran_
meriti a ì i

Colìrtra monti alpestri nel-le più horride ſel

ue de Sa‘nniti ſe ne staua la belliſſima , ma diuo—

ratrice fiera de cuorihumani ,, dico la Ducheſſa

di Santo Elia, ch’illustrando con le ſue rare bel

lezze quelle ſcoſceſe rupi- , 8t erre balze ,veniua

non ſolo da quei-poueri ,7 e villani—bifolehi riue—

rita , ma anto dalle più ſeluagge ſiete inchinara,

8c in ogni parte , doue ella preme*con le ſue»

piante la terra , vi ſpuntano molli herbetäelz e)

e r—

G
 

Sig. Marcl

di s, Lucid

I‘

z

Sig. Marel

dis. Ella.



Ducheſſa

eſa.

z O

delicati fiori , onunque ella volge lo ſguardo ſi

raſſererſa il Cielo , ſi rallegra laterra , corrono

latte i fiumi, e miele i fonti,verdeggiano le pian

tc, latrano le fiere ne i boſchi , muggiſcono nei

paſchi gli armenti , cantano per l’aria gli vccelli,

e s’empie di gioia, e di diletto il tutto ; O feli

eiffime Campagne , ameni Colli , fioriti poggi ,

illustri piagge , auuenturati monti , ò quanto da

tuttiinuidiati Voi ſiete, ò quanto volontieri can~

gerebbono con voi fortuna , e stato le più belle,

e più famoſe Città d’Europa ; Godete pure feli-,

ci mentre con voi tenete il più bel pregio d'A

more, e di Natura, pioua ſopra di voi propitio il

Cielo gratie infinite,v’influiſcano le stelle con...

più lieti aſpetti i loro accidenti, ſpirino lieue

mente tra voi l’aure benigne i lor fiati ſalubri ,e

la Terra in eterno vi ſia pietoſa Madre.

La Ducheſſa di Teleſa l’epilogo delle gratie;

il decoro della modestia, lo ſplendore della bel—

lezza altro Cielo illustraua , altra terra beaua…,

e perciò non ſi trouò in quella famoſa ragunan

za di Dame , onde mi pareua , che dolcemente

tra loro mormoraſſero l’onde , e "quaſi mute fa

uellarrici ſi lagnaſſero della ſua lontananza, 8c à

ragione parea, che quegli aſpri, inſenſari , e duri

ſcogli ſe ne rammaricaſſero inſieme. e diceſſero;

doue te ne stai? che ſai! come non vieni in que~

sto luogo ò bella delle belle Regina , e nuoua..

Dea? doue chiuſa ti tiene auara ſorte › ò pur ge

loſa stella .e Deb torna , e vieni pur quì, doue vn
tempo ſoleui tu far più tranquillo il mare. Ì

 

Vieni dunque del: 'viali,

Che
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Cbeſènèa la tua 'Uffia il Colle, e’l Marti_

Nonpiù qualpriaſòlm lieto n'aPpare….

Non vi ſi ritrouaua il Paradiſo dell’Alme, e.;

la calamita dc cuori di D. Anna Gattola, onde

non ſolamente ne languiua il bel Pauſilippo, mà

la vicina_ Partenope con amare lagrime ne moſñ

traua eſpreſſi ſegni di duolo, e conoſcendo ella

d’eſſer ſenza le ſue bellezze quaſi vn’lnferno,có

iterate grida la richiamaua, ma ſolamente Vu_

choro d' innamorati cuori quaſi nouçlla Echo

con pietoſe, e languide voci le ,ritornaiſa ,il ſuo

bel Nome in dietro, e ſoprafarta dal timoreen

dal gelo, quaſi inuirlioſa Riuale dell’_antica Cit'

tà di Trani, doue al preſente dimora temeua nö

diueniſſe di lei più famoſa, erpiù gráde,’ſolo per:

che eostei vi dimoraſſewdiu’aſi altri poi _chiamar

crudo il destino, empiala ſorte'perche priuaſſe

r0 di tanta belrà la più famoſa parte d’ Europa,

altri con accenti più ſommeffi chiamaua felice

quel Cielo, che le ſeruiua di tetto, auuenturoſa

quella Terra,che le staua ſotto i piedi per ſuolo,

fortunate quelle mura,che le dauano albergo ae

beatiſlime' quelle genti che la rnirauano.v ì ñ»

Vi mancarono zinco più dell’ accennare altre

infinite, delle quali non ne fò per hora mentiof

ne , perche la loro aſſenza lunga accompagnata

~da’ miei continui diſturbi, m’haue affatto dalla...

 

nel quale la mia penna ,~ benc’he mal’ add‘attata

dal non tagliente‘ coltello delmio rozzo inge—

gno, lor pagherà il douuto tributo delle lodi.

vètauano dunque nel detto ſcoglio dalla ;zi-;tte

4/.

Sig. DAnna

Gatcola.

 

memoria cancellato i nomi ; verrà forſe tempo}

Battaglia ani

roſa;
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di terra in ordine lùngo le ſoprano'minate Da~

me , che vi furono preſenti con altre anco infi.

nite dentro à ſamoſiffime carozze affiſe , 8c in.»

forma di prima fila di ſquadrone erano accinte

alla proffima battaglia” nel mezo inanzi à tutti

staua nelle frontiere Amore, quando ecco dalla

parte del Mare ſopra innumerabili barchettu,

viddero venire infiniti Caualieri , quali fattofi

?vicini all’incontro,diede il ſegno della battaglia

il Genezaäffimo , ch’ era Amore , e quì s’inco

minc-Lareno' à ſpiegar da i Caualieri sù ilegni

delle braccia le bandiere de cappelli, e lo steſſo

facendo coni ventagli le Dame , cominciarono

dall’vna parte , e dall’altra ad allenrar le corde à

gli archi , 8c à vibrar con amoroſi ſguardi pun

gentiffime ſaerte ài cuori , fi viddero quaſi tan

te artiglierie quegli occhi, e quelle bocche par

torir fuochi. e vomitar balenidi cenni, e di ſor

riti ; Rinuigoriua gli ſpiriti di quei Guerrieri A`

manki il ſuono non già di Tamburri, ò di Trom—

vbe, `ma delle più ſonore corde de ben conceré

tatifiromentí, ne il ſuono era accompagnato da

flrepiri, da gridi, e da rimbombi, ma ſolamente

da vn’Angelica melodia inhumane voci diſtinta

che formaua vn paradiſo in terra , -& i primi ac

centi che distínſero c6 ſoauiffima armonia , que

gli Angioli terreni, formarono la ſeguentc Can*

zonc , de me con qualche fretta composta per

{arrin di S. M. in questa Riuiera .

 

CAN*:
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Perl'arriuo di Sua Maestà in Paumippo‘;

Reina dell'Alme, e Dm de’ Cori ,v

A teſhl diede Amor libero Imperov

D’ogn’bumano *voler , d’ogniperfficra,

Splendor ſèi tu d’ogni beltzì terrena ,

O del Cielo, e del 1P!ar vaga Sirena. ‘

?foi/Ea al tuo apparir mbil Reina -

Ogni Piaggia, ogni Colle, ó‘ ”girl/HomeJ `

Siapiù tranquilla il mar, lieto agflifinte,

Fugga l’affìmna bomai, /ìzgga ogñiì’nòia, ,

Ingombri ipmi ſhl diletta, egíoia ,

Rida il Ciel', goa'a Amor , cantingli Augellí;

Guizzíno i Pç/Z'Ì i” 11-1ar ,fé/;affina l’onda'

Zeſiroffiiriſa/ traſiori, cſi-onde,

Fugga la Notte bomaijòrga l’Am‘ora,`

Hor có'AuſiroffiiÎ-a,e’l Sole ilmondoindom P“ il Ve'

uflro inte!

_ ` la Famiglia.

Segurrarono a cantar la ſeguente ſotto nome Au"M“:

di Clori Ninfa , intendendo anco della ſopra:

~ detta Maeſtà.

"CANZONE.

Cao Clorí, che 'viene, bar 'viene Clorí,

Deb 'venite,

Sonate,

Gialle’,

Cantu”, _

Cantatebandi Pqstori,
H E ` ſ Ogn'wl



34 Ogn'v” di -voi l’adori ,`

E le dit: per tributo, (9‘ alma, e con'.

Ninfè leggiadre bomai, ecco che -vimc,

Deb godere ,

Ballate ,

Ride” 9

' ' - ñ .Sr/Jerzu” in gueſi’arme,

ì ' WB} la noffmffienh ñ `

215)?? la -wstmgloria, e ”oſira Bene.

Se continuò’anco à cantar la ſeguente , nella,

-quale lodandoſi quelle Dame s’ immitano à fa:

feſta per la venuta della detta Maestà.

l

CAN'ZONE.

Elle Ninf: delMar, vaglio* Sirene,

Cb’ in gradire/[Sonde ammo

Venite :ìfizrjàggiomo ,

Miratepur mirate,

Nouclla Sole, bar che tramonta ilgiorni”`

Muti Pcfii, Acquejörde, Antriſònori,

Dolci Alberghi d’Amori ,’_

Aura liete, c vaganti ,

Hor, cheMaria ”e *viene

Richiamata ai gli'Amor gli: Amati Amanti.

.Em Maria, :ù :ùſhargctefiori ,.

Ogm'Niii/‘Z3 l’honori ,

Econ _ſhaui canti

Ogn’wz mai—itiſimgiaia ,~

Ne {edenpiù tra not' querela, òpiamí.

ëi
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Si cantarono anc-o queſt’ altre due ſeguenti

canzoni , la prima ad istanza d’vn Caualliero , à

cui hauea ſarto la ſua Dama intendere, ch’ellaL.

non per altro hauea finto amarloſſe non per tor.

mentarlo, e farlo morire. ‘

E la ſeconda per vna Dama; che colvoko

'fingeua d’amare per acquistar oragüguhìero di

Amanti, mà col cuore era ritro a . . …

c A N z o N_ E.;

1*". ` l l .

La Mai-tea‘ la Morte

Dig/Pera” con-’io, ' 4 ñ ’

Poicb'il bel Idalmio '

Vuol, ch’io mi mora, eſid

Tra/Ea :li/im bt'htì la mortemia Î —
_Obimò quandopmſhi ſi

Per troppo amar la Morte

Hau”Per premio inſorte,

Miſèr dunque chi/Pera w

Pic-ta` da Donnafiagilet, c leggera;

Laffo, me {fortunato

Fuistdeljiaicoſiante

A -vn cor d'qſpro Diamante ,'

Ch‘in 'vece di merce-dc

A chi troppo ”ma la morte diede;

W069‘
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' 'Ad vn’a Dama pietoſa di volto , e cruda di.

‘ Coru

- vr r Maipur troppo , ubi Inſſir _

' 1n ‘un 'volto pietoſo *un cor diſizſſö,

Che-‘benfizr ch’io l’amaffit in mi'llegugſh

..1* Ainiioſidojèruir-mercëpromg/L:.

Così 'ñluſingnto b

* _ _ -Da'l voltoſolo, e non dal core amato,

. ì' Corìſintapiet’d, la minſheronzu

` _ Nudrì gran tempo; Amor la mia c'qflnnzaî

'Alſin per l’aria i eventi

Senportar mieiſiſhiri, e miei lamenti ,

Ne de lepene mie, ne del mio affÎ-mno
Altro Premio bebbi mai,_/ë non inganni”.v

ì‘. ad!" b"; Durò quest’ amoroſa Guerra per ifpatio di

il" “WM‘ due hore, nella quale non vi restò morto niuno,

ma quali tutti feriti, 8c eſſendoſi. fatto-ſonare è.

raccolta per ordine della ſoprauegnente Notte

fi ritirarono tutti all'r quartieri delle loro caſo

e chiamati iMedici-,ch’erano i penſieri cercaua

no con la conſulta di quelli le lor piaghe guari

re . Fui preſente io al tutto,e nel principio mol

to vicino, ma quando viddi incominciar la zuffa

miraccol-ſi ſopra il vicino colle , donde miran

do non poteua eſſer‘offeſo , e ciò feci, perche)

ritrouandomi con armi aſſai diſuguali,& inferio

ri , il ponermi- in quel conflitto con certezza di

riporrarne il peggio , ſarebbe stata pazziaſ; La:

ciai
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ſciai dunque a gli altri la pugna , 8c io mi ritraſi'r

in pace ſorto l’ombra d’ vn Lauro con l'a-penna,

sì nobile, 8c amoroſa impreſa à deſcriuere, della

quale hora, così come hauete comandato, ve.,
n’hÒ fatto vn breue racconto .i Rimaſe il Cauaſi-ſi

liero molto ſodisfatto della distintarelationp,

che gli diedi, di quantocurioſamentgmìthauea‘

richiesto , e dicendomi, che gli era gato'. il ſine_ ,,
derfi me-cſio , vper poter diſcorrer d’altre coſp ,ñ

chiamato'da vu ſuo amico ,. da me< .preſe con!?
biato .Î ' - ‘ ' ' ' "ì * ſſ

i'
v _ ‘ 'i ~ , ’. t .. .‘ v

Ma deliberata S. Maestà partirſi da quel ter
reflre paradiſo, per andar à veder le grandezze ì

della famoſiffima Napoli ,diede ordine l’Eccel

lentiſſimo Duca d’Alba, ch’auuicínaſſe la poppa

à quello ſcoglio la Galea Reale, ‘che staua in.,

quel luogo dal numero di quaranta accompa

gnata; aſceſe alla fine nella‘ poppa della detta..

Galea , la quale ſi vedeua ornata da diuerſe sta—

tue dorate ,4 e freggiate di ſuperbi, e rileuari la*

Deſeríttimr

della Gale

Reale.

uorí, ch’vn bel Muſaico formauano , era tutth i~

coperta di brocato cremeſino , 8c il restante di

eſſa fino alla proracoperta. di ſerico,v e liflato

drappo , ſcherzauanlìe tremolanti d-'intoſhoin

numerabili bandiere, tutte da industre mano

dorate , e ponendoſi in ordine lungo tutte l’al

tre Galee’cominciaronoà ſalutarla con infiniti'
rimbombi-d’arteglieriſie ,ñ al che riſpondendo il

Castel di Sant’ Elmo con vna ſalua reale mosttò

rallegrarfi di sì fel-ice arriuo, eñponendoſì nel'

mezo tutte l’ altre la detta Real Galea , comin
Parcenza di

Maeſtà da l

ciarpno àſpíegar-l’alí de remi sùl’acque,e quel-ñ (Tappo,

le



ñtteggio di

Anſia‘.

8
le dezlle bandiere per l’ aria . Vedeuafi in ma::

,stoſapompa aſſiſa la detta Maestà nella poppa...

'della già detta Galea à cui aſiisteuano d’intomo

alcune attempate Mattone, e giouani Damicel

le con vn Real correggio ; Mirauanſîdue Paggí

posti in ambeduei lati all’incontrmche con due

grandi ventagli compoſti di piume ‘di fPauoni vi

cendeuolmente tra loro ,ribattendol'aria tem-_
prauano l’arſura .di quel caldogiomozstauale di~v

mnzi l’ Eccellentìflimo Duca .d’ Alba col ſuo

Pg'mogéflito ,Nípote accompagnati da infiniti
› ſi altri Signori, e Caualieri, che tutti-quaſi immoñ,

' ti, e pieni di riuerente affetto , flauanotoſſeruan-z'

:cellentiſa

Îeſſa d’M.

vſcita all’

atto á ſua

.ìàg

do i cenni , gli atti , e .le ſembianze di quella.;

Maestà ,- Eraintantoconcorſo ,al Molo innume

rabìl Popolo di Cittadini ,e Forastieri , per pa

l’occhio , e’l ſenſo con sì vaga, e bella vista;

quand’ecco ſi viddero .ſpuntarinvn tratto vici

no al Caſtello dell’Ouo tutte quelle Galee , on

de da vn’inſolito stupore -ſi vedeuano increſpar

le fronti,8c’inarcar le ciglia delle ſpettatrici tur-_

be, el’vno all’altro .additaua co’ cenni, con le.;

mani , e-con le parole quelle Reali-Grandezze.

In tanto quegli innumerabili fiendardi , e ban

diere in aria ſoſpeſi dolcemëte parea, che ſcher;

zaſſero con l’Aure ‘vaganti , e cominciando per

ordine àſalutare il Molo , 8c il Caſiello , fecero

la prima ſcarica dell’arteglierie , riſpoſe con la...

ſua Real ſalua il Caſtel nuouo, nella quale vi fu

rono molti tiri di ferrate palle , e lo steſſo fece il

Castel Sant’Elmo . Vſci intanto da dietro l’Ar

ſinale lÎ Eccellentiffima Ducheſſa d’Alcalà Con

vna



vna Galea Q e fattaſi vicina alla Reale , con otto

ſcariche d’arte‘glierie ſalutò Sua Maestà dalla...

quale con due ſole fù riſalutata, ſi poſe aPpreſſoî

con la detta Galea a lato ſiniſtro, e dopò hauer

l’accompagnata ſmo al Molo , ſi ne ritornò per

trouarſì a tempo a riceuerla co’i deuuti correggi

nel Regio Palazzo.. _ .

Giunſe in fine la detta Reale dentro' il Porto,

e riuolgendo la dorata poppa‘ al Ponte, che lun-ì

go aſſai più dell’ordinario , e largo ſi ſporgeuay

nel mare‘, quale per ordine deiDepuhti della

Artiuo di 8. l

nel portoI

Città con molta fi-etta era stato fabricato,hauc_a› '- ñ

ilati arcati pieni tutti di festoni , ornati. con di~ '

uerſe pitture, e ritratti‘, era nel mezo vn poco

più ſolleuato , e con ſuperba pompa ſi vedeua..

tutto_ coperto di tela d’oro, e d’argento, haueua

per ſuoi ſoliñAſiistenti i Deputatidella Città , e
ſbpragiſiunſe poi’l’Eccellenti—ffimo Duca' d’Alcalà

Vicerè di Napoli accompagnato d'a lunga ſerie

di. Signoriper riceuer Sua Maestä.

Sbartò ellaîintanto nel‘ detto Ponte, quando Shu-co- di s. l

ecco dal' ſuono d’innumerabili,e` confuſe:Tromñ

be, dallo ſirepitoſo rimbombo- delle fiilminanti

Bombard'e , dalla fiamma, e‘dal’fumoin aria...v `.

commisti, e dalle grida de gl’innumtrabili ſpet-r

ratori', pareva’ , che il? mondo tutto. rouinar vor

leſſe' ,- ma chedirò di quelle curioſe', 8c innume~~
rabiliſiſchiere ?i che non ſapendo ſiat- ferme ne i

proprii luoghi, ſolleuan’doſiÎ quanto` potevano :

hauerian voluto firſt-7 tanti-‘Giganti , accioche..)`

piùcommod’amente'haueſſero potuto vedere ,-v

Ma'mentre‘ continuanmoa ſar la-_ſecondaſalua

.il
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il Caſtel nouoie'Sant’Elmo, con maestoſne gra:

ui paſſi appoggiata al braccio dell' Eccellentiſſn

mo Duca d’Alba caminaua Sua Maestà per lo

ſopradetto ponte . Stauano alla parte di fuori

gli Ambaſciatori delle Piazze Napolitane posti

tutti a cauallo accompagnati da infiniti altri Ca

nalieri , tra quali non vi comparuero ne il Sindi

co , ne gli Eletti della detta Città, ne tampoco

v-i furonoi ſette officij del Regno,ſotto pretesto,

che nonìvoleuano pregiudicarfi _all’ordine della

loro antica Precedenza, che perciò ſe ne {tette

ro in caſa con le loro ricchiffime libree , con le

'quali hauerebbero aſſai più bella reſa la vista , e

per lo detto effetto vi mancarono anco molti

Caualieri, e ciò auuenne ſenza colpa di niuno,

ma ſolo per non eſſerſi ben inteſo l’ordine delle

coſe . Trouoffi per commandamento dell’Ec

cellentiſſrmo Duca d’ Alba all’vſcita del detto

Ponte vna lettica, che nel di .dentro era fodrata

.di broccato verde , e veniua portata da due.;

caualli falbi. S’incaminarono verſo il Regio Pa

lazzo tutti quei Caualieri, a quali andauano pe-ſ

nultimi nel mezo il Marcheſe di Villanouazp

man dritta il Prencipe di Paternò, 8c à ſinistra...

il March-eſe di Tarſfa , è gli vltimi erano à man..

dritta l’Eccellenriſſimo Duca d’Alba , nel mezo

l’Eminentiſſimo Cardinal Cuzmanno , 85 à ſmi-f

fira l’Eccellentiffimo Duca d’Alcalà.

_ Erano perle vie tanto ſpeſſe le Tui-be, che.;

con grandífiima fatica ſi pnteua caminare,& olñ

tre à i Palchi infiniti fatti à i lati del Molo,e nel—

' la Piazza del Castel nouo .erano pieni tuttii vi-`

’ Cini
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Zini lastricſiati le fenestre Q 8c i Balconi delle caſa'

~d’innumerabili huomini, e donne .‘ . ſi

Vdiuaſi vn confuſo mormorio , e ſalutauano'

'tntti con auidi ſguardi Sua Maestàoöc in questa_.`

maniera s’auuiaua verſo il det-to Regio Palazzo

ſeguita da molte ricchiſſime carrozze tirata cia-é

ſcheduna da ſe-i cauall’i,nelle quali andai-nano tut i

te quelle Dame, che ſeco per ſua compagnia , e'. i

~ſeruigio portaua . Vedeuaſi ella vestitafdi color `

verde ricamato d’oro f-'reg-iata di-varie " ricchiſ
fime gioie‘ , e giunta nella Piazza del 7 astel no-ä ~ ſſ

uo, oue le‘Turbe erano .più ſpeſſe a vdianſi per'

tutto dilettoſe muſiche, armonici concenti,-p'o
PUIari applauſi, bellici istrumentí, garroli orical-ì

chi, ſonore Trombe ‘. Accompagnauanogiorno

sì allegro concomune all_egrezzai Cittadini tut

ti , e ciaſcheduno ſi sforzaua à proua con ſegni

eſterni manifestar l'interna letitía . *p H

Ingombraua ‘buona parte della -steſſa Piazza_

diſposto in quadro vn famoſo fquadrone di Spa

gnoli ſoldati ,~ il quale vedeuaſì ſpatioſo di fron

te, angusto di fianchi , teneua nel mezo ristrette

inalborate le picche, ch’vna denſa ſe-lua di siron

date piante formauano, tra le quali i glorioſi veſ

ſrlli ondeggianti perl’aria, parea che cOn l’Aure

_ ſcherzar voleſſero , vedeuanſi ſopra i ſuperi-,i ci—

mieri ſuentolar le piume , vdiuaſì ſonoro rim

bombo delle guerriere Trombe , e di tamburri,

ch’immitando all’armi , parea , che cantaſſe con

glorioſo preſaggio í vicini Trionſi , stauano nei "

ſiáchi le doppiate fila di moſchett-i, e negl’estre—

mi di quelle frontiere , come più leggieri gli ar

' F chi

l

Deſcrittiom

del ſquatror

che ſtan: ne

piazza del c

ſic] nuouo.
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chibugì, vedeuafi occupare vn‘Argine del foſſo

di dettoCastello da vna manicadi moſchetti,&

in ambe due i lati del ben formato ſquatronu

vedeuanſi altre due maniche di moſchetti,& ar

chibugi , caminaua per lo mezo famoſo Capita

no, che additando col bastone, minacciando c6

la voce, rampognando con lo ſguardo diſſegna

ua: iſoldati,.&ordinaua le ſchiere , e paſſando
per inanziſi al' detto ſquat-’tone Sua Maestà , ſi vi-.

~ `- dero in vn trattochinar le picche , abbatterfi le

bandiere, e con* istrepſtoſì rimbombiî vomitat‘

fiamme , e fiiochile' ferrate canne; ma giunta.,
nell’Atrio di’Pal‘azzo , ſec erolſia terza ſalua i ſo

pradetti. Castelli, i quali per buona pezza dura

rono' con ſeloro bombarde à fare rimbombare‘

iviciniì colli, ſmontò in tantov dalla lettica Sua

, _. Maestà, 8c incominciando à ſalire l'e’grada della

;JJÈTJ Regia' Caſa, Fu riceuuta dallÎEccellëtiſiima Duf

uffi-13* Pu- cheſſa d’Alcalà , e da quella accompagnata ſinot

‘Redgfl‘äî' alle Reali, e ben’ornate stanze , le quali tuttu

io i ;,M'.- hauea laſciate-vote l’Eccellëtiffimo Duca d’Alññ

calà , che dopò hauer’atteſo prouidamente à

quäto fac ea‘ di biſogno per' l'arrin diSua Mae—
fià ſe“n’ſiera' ritirato nel vicino Colle di Pizzofai

cone‘ nella‘ magnifica caſa. delMarcheſe diTre—

ufco y i

…im…D. Di làà pochi giorni ſi feceropubliche lumi‘

Odiſflimw‘ nat-ie nelle-piazze‘, nelle caſe particolari , e ne’

'ñ' -' Regij Càstelli',quali tutti parea,che ſi'ſporgeſſe

ro' dalla'` Terra~ in: sù quaſi torreggianti'moli di

fuoco ,- per'muouer'nuoua' guerra, al* Pauimento

gtetnwvçdcuanfi innumerabili, e picciÒli globi
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di carta sù i merli , e sù le cime delle mura, en: /.

tro al cui ſeno ſi nudriua lo ſcintillante ſplendo.

re di luminoſo ardore , e ſembrauano in manie.

ra , che parea › che fuſſe ſceſa m Terra la Reggia

delle stelle; vibrauanſi da quando in quando .da

i luminoſi grembí di quei radianti lumi bimmi—

noſe palle infocare,che portate dal rapido fiqu

re fino alla rima Regione dell’Aria , con mille'

ſcintillanti accole per douunque paſſa-:ano la-` .

ſciando luminoſi ſentieri , e nel ritornare al lor ,

primo centrocon istrepitoſo rimbombbin mille - -

parçifiſpezzauano . Vibrauanfi per l’aria artifi- ‘_

cicli folgori diritti, e ſerpeggiantbche da lonta-`

no recauano diletto, e da vicino timore, paſſeg

giauano a 'canallo attroppati i CauaIieri, e nelle

continuate fila di carrozze innumerabili Dame,

e di detto lor paſſeggio faceuano meta,e centro

l’Atrio del Regio Palazzo , e del Castello nua_

UO. Si continuarono le dette luminarie per tre.;

ſere . nelle quali concorſe gran quantità de.»

_Popoli . . `

Indià pochi giorni l’Eccellentiffimo Duca.“- Fuocffimíffi

. d’Alba per apportare à SuaMaestà qualche gu- u' pçrordine

fio , fece fare innanzi al-Regio Palazzo vn gran~ MESH}

diffimo Castello pieno tutto di diuerfi fuochi ar b. jam… ç

tiſiciati , 8: all’intorno vi fece porre cinque-bar— Lift:: -.² '°

coni molto grandi della medeſima qualità de..- ' mm"

fuochi posti'ſoprafvolubili ruote . Vedeuanfi al

l'intomo detto Castello molti ſoldati; ch"in for

ma d’aſſalitori combatteuano col 'nemico ſqua

rrone con rotelle, eſpadoni,turticompostird’ar- ’

tificioſo fuoco , e nell’entrata, del detto Atrio {i

F 2. f vede
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iredînano rizzate due colonne , delle quali vm

teneua nella cima vn’Aquila con la Corona Im

periale, e l’altra vn’Orſo,che l’vna, .e l’altra era

no piene di varie ſorti di folgori . Sr diede prin

- cipio all’aſſalto' ,e comminciarono tutti ad vn..

tempo à ſparare i b'arconi col detto Castello c6

molti folgori di diuerſi artificij, e con tanta fret

Ìa , e con tanto stupor di ehi li guardaua , che fi

trasformauano da huomini in ſtatu , era tanta la
'_ ‘ſſ \‘ fiamma, mntoil rimbondo, tanto lo strepito,che

. parea zche precipitaſſe il Cielo, che s’apriſſe la

Terra , e mostraſſe l’infocate ſue voragini l’In

{emo . Non fi moueua piede, non fi preferita.,

accento , non palpitaua occhio, istupidſti dalla..

marauiglia , ſopraflrtti dal timore, & ingombra~ '

ci dal diletto* . S’auuicinarono i barconi ad inue

flir detto Castcllo , e qui erebbe la :uffi: ,onde

s’inalzauano trà globi di flxmo , fin’al notturno

Cielo monti di fiamme; rimbombaua ogni ca—

uerna ,riſonauano i vicinicolli ,, e piene tutte di.

fuoco {i vedeuano le campagne dell’aria.Vede_

_ z uafi di quei‘folgori altri vagar d’ intorno , altri

ſalir diritti al Cielo y altri vnitiín ſchiere mouer

nuoua guerra alle stellez altri per ſopra i tetti, e

le ſenestre turbar la pace à ſpettatori,altri ſerpir

per la terra tralc gambe delle ſpettatrici turbe;

onde ſ1 vedeua quel popolo girarſi , e ragirarſi,

farſi innanzi., 8c in dietro, mouerſi, e restarfizfu

gire, e tornare', e quaſi onde flurtuantinel tena

pestoſo campo del. Mare ſembrauano . Durò

questa finta guerra per iſpatio di due hore, ſiv finì

59+3 zaiëéxſalé avvia??? _diWa ÉSon Maui:

..,- .. - glia,
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'glia eſtrema de più ſolleuati Ingegni, ela fiefi'a , A

Maestà della Regina n’hebbe molto diletto; .la '

quale doppò d’eſſer stataper qualche tempo ri

tirata in caſa ,- cominciò à viſitare alcune Chieſe

principali ,` e primieramente fù alla. Chieſa di S.

Maria di Piedigrotta nellosteſſo giorno , che...- :Îffi‘ſî ‘5’."

~` ‘con tanta ſollennità ſuol celebrarfi la ſua ſestiui- until JAZZ:

tà, fui iui da quei Reuerendi Padri riceu'gta con-“Ho. ‘

grandiſſimoapplauſo ,. e cantatoil'ſe D‘eumáj ,_

laudamua. ’ - 1 .1.. ' z -- , A

i ‘ Ap‘preſſo fù à viſitare il glorioſo Sangue di‘S-.ſi‘

Gènn'aro, nella Chieſadell’Arciueſcouato Viſita di 5-1

moſſa dalla deuotione di quel-Miracololìffirno ;Lélá’ſîſëî

miracolo volle di nuouo-rixáornarui, doue in ve~ naro, ‘ `

ce dell’Eminenriſſimo Cardinal Buócompagno

che fi ritrouaua infermo ,- ó fù ricetiuta~dalReueñ

rendiíiirno Monſignor Vèſcouo Cui-tio-Palum-z

bo, che in habito ſollenne di Veſcou‘o flaua ve:

fiito, 8c accompagnato da tutto il Capitolo di

quella- Cathedral Chieſa .- ñ ñ ì.

5 Andò-poi*avifitarelaChíeſa di S. Paolo de Vífica di Se l

Clerici Regolari, la quale con l’Òçcaſionc della Legìoîälfeſz

festiuítàí del BeatoCaetano , che pochi giorni _ _

innanzi era— stata, ſi ritrouaua apPflrata in manie-:- ”35:22:32

' ra, che chiunque v’entraua, più coſtola giudicar di dem Chi

ua Paradiſo, che Chieſa,erail-Choro con gli pi.- ſh:

`lastri maggiori di detta Chieſa parato di .velluto.

piano cremeſino ,- pieno tutto di contratagliati I

rami,fr0ndi,~ fiori , e frutti tutti ricamati, e tra

punti di ſeta, argento, öc oro, inmaniera, che.;

di gran lunga il lauoro vinceuala- materia.; tutte

le Cappelle erano parate‘ di broccati, e ſex-ici

« e. - drap
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drappi . Vedeuanſiall’intornoſotto.alcorniciol

-ne 'effigiati da illustremanò i miracoli, `e la vir;

delſopradetto Beato Caetano primoFondato

re di quella Religione. .Sopra .queſle ,finiſiime

pitture ſi mirauanoinlungo , e continuato ordja

nc infiniti voti .d’argento , tra.qualihaueano Fra-`

posto varij motti , e varie impreſe _tuttiin lode...-`

,dellosteſſo Beato , erano ſopra ,il detto cornit

,cione a torno , _a torno grandi , 8c infiniti candeñ'

  

” lieri d’argento , `tutti con acceſi lumi, tra quali.

. _haueancompartitocon belliſſimo ordine altre

îta di i. M.

| noua Chic

lella Trinità

lle Monache

tanti Giarroni v,anco `,d’argento tutti guamiti di

ricchiffimi fiori . Il ,restotuttodelle mura era..

parato di contratagliati lauori dîargentme d’oro

ſopra _velluto piano di_ diuerſi `colori . Vedeuaſi

il pauimento di ,detta Chieſa _tutto ,ornato di

belliſſime hiſlorie, .e deuorepitture , ,ed’vn Mu

vſaico ,e ,dorato lauoro 5 compariua l’Altar mag

giore addobbatodainſiniti_candelieri , _e giarro.

ni d’argento, tutti guarniti da ricchiſfimi fiori, e

liimi ,* ſpirauano per tutto arabi odori . _Vdiuafi

vnÎAngelicamelodia . .Stauanoſopratutte due

le porte della Piazza-z .e della Chieſa`due belliſ

fimi Epitaffij— Latini in lode di Sua Maestà, la...

quale nell’entrar che fecein .detta Chieſa {ù ri;

ceuuta ſotto il Pallio con _lunga .Proceſſione di

quelli Nobiliſſimi', e deuodſſuniPadri

' Di là à pochi giorni fù `à viſitare ila Chieſa_-`

_della Trinità delleMonache › e lor Monasterio,

.la quale erl’arriuo, che viſeceSua Maeſtà, ol

tre all'e er da perſe belliſſima, per ordine delle

ſopradette Monache ſu parata , 8c ornata guij

3b
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ſa, che nö vi ſi. poteua gio'nger coſa ne più bellar Deſcrírtí

ne più ricca‘ ;'ñmiraſi questo famoſiſſimo Tempio* 43,':

informa di quadrata‘,- e raccolta Croce‘, e nelí ſcoparatog

rnezzo vi ſi ſporgea' in' ariaìrirondo y e ſuperbifli

mo~tetto , ſotto al’cuilpauimento tra' rileuati la-g

”Orrdi ſtucco ,- e-d’oro pompeggiano‘ gli oltre-e

marml a compa‘riſcdn‘o.qM animate le pitture”,

nelle quali ſiſcorgeìilcangiante de päni, ſiveg--ñ
gono gliatti diuerſiſi, le naturalezze diſlinte , e ſi; ñ

*eſprimono nelle figure con tanta viuacitài moti; *

gli atti, le ſembianze, e ?interna forza‘ 'delle' mè* 'r’
bra, che altro non perche' lſio’r manchi, di vino.:

ſe non la voce ; vedeſi con bell'rffima ſimetríaa

Iastrieato il ſuolo di. finiffime pietre in” diuerfi co

lori diſlinte 5 Sorgeua ſopra l’Altar irraggiOrCJ

vno ricchiflimo Tabcmacolo , dentro del" quale'

ſotto ſpecie di pane ſacramentalme‘nte ſicel'a...

quel Supremo Motoresera questo artificioſamë

te compoſio al'l’intorno con proportionate 'co

l’onne' di finiſſimo diaſpro y che con capitelli di

argento ſostengono varií ornamenti di ricchiſſi

mo lauoro‘ ,- _nel quale‘ con diuerſi ſembianti , &

atti ingegäofa mano frapoſe ril'cua're ſtatue‘ d’ar

gento; r' cono per‘ogn’ intorno allapitciola;
archj’tetrura‘ gli"Ametiſlriçgli Elettriì, iCristalli,

l’Ã-gato, ſe Margarita i* Rubini, i Piropi, i Sinef

ſaldi‘, i Raſpídizj Criſólitiſi Särdonichi, i Zaffiri,

8c in‘ gran numero iì Diamanti; Di: maniera‘ che‘

viene-'da‘turti‘stimafo perçvn‘t’eſorou Ma chi’po‘a

crebbe` mai à'bast‘anza eſprimere' gli. ornamenti

. 'de' gli-Altan? C'opriuanotſeritixTaperii l'or'gra

dini, _co’irileuati‘lor‘ſuoli’y haueuano dinanzi i

STC‘.

‘Le‘
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gëemiali ricamati con diuerſi, e ricchifii‘mi ſano?"

_ ñ'ttapuntitutti di ſeta, argento,& oro; Vi riſplëz

deuano di ſopra ‘infiniti lumi acceſi ſopra innu-v

merabili candelieri d’argentmtra quali,con bel*:

lifiima ſimetria ſi vedean frapoſä ſopra bellillij

~mi val-i d’argento tanto naturalii fiori tra le ver-J

diherbette , che ben hauerebbe detto ogn’vnq

.eſſer quello il vero albergo di Floraxc ?Primallej

?ra-'~²’ ' ñ

'lui ſi Vedeuano gli Amaranti , i Nardi, l

Gigli, i Giadnti, i Ligustri ,i Garofaní , 1 Gelzi

mini, le Zagare , le Mammolette ,le Viole , .e le

belle ‘Roſe Reina de fiori , de’ quali non ſolo ſo

pra gli Altari fi vedeua gran copia ,maper ogni

intorno ancora 5 Spirauano per tutto gli odori,

e riſonauano-per l’aria con dolciſſuna.melodia_.

gli accenti ;Ma doppo d’hauere alquanto deuo

tamente orato Sua Maestà,e ben rimirato quel

le ricchiffime vaghezze, e&aghiffimericchezza

ſe n"vſcì fuori contatto il ſuo Real corteggio, 8c

, , _ entrata con licenza di Sua Santità dentro del

Monasterio , fù riceuuta da tutte quelle nobiliſL

giardino lime, e deuotiffime Monache , .e cantando il Te

Deumlaudamus , la conduſſero nel Giardino,

“doue c6 bell"ordine ſi vedeuano gli ,odoratí Ci

prelſi poggiare al Cielo,partiti per linea diretta,

e tranſuerſale ſi mirauanoi Cedri‘, e gli Arangi,

che con fl‘ondi di Smeraldi, fiori d’argento ,La

frutti d’oro , dolcemente allettauano la vista di

tutti, faceua argine , e ſponda alle strate il duro

Buſſo, 8c il fragile Tamariſco, germogliauano tra

'le molli herbette i delicati fiori , 8c i Padiglioni

di

-\,,
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di odoroſi gelzimini, e di luſſoreggianti viti cö-`

posti difédeuano dai caldi raggi del Sole chiun

que voleua ripoſarſi ſotto l’ombre lor grate—vs`

Brillauano artificioſamente per diueiſi zampilli,

e bocche l’acque nanfe , delle quali altre nu

cadeuano in minuta pioggia da quegli fronzutí

tetti, 8c altre con diuerſi giuochi ſormauano di

uerſi laberinti , in maniera , che il tutto riehipe

uano di ſoauiflima fraganza; Vedeuaſi formato

in quel giorno picciolo pozzo pieno del pretioó'

ſo licor di Bacco,accioche ogn’vno poteſſe à ſua

posta estinguer la ſete; Stauano eſposte ſopra_

diuerſe, e ben’ornate tauole in diuerſi canestri,

e bacíli d’argëto pretioſiſlime paste di zuccaro ,

lauorate in varie forme con artificioſa maestria,

e ſparſe tutte di varij fiori,le quali poſcia furono

ſaccheggiate da quelle nobiliſlime Dame , che

ſeco Sua Maestà portaua . Haueuano intanto le

dette Reuerende Monache apparecchiato vu..

ſuntuoſiffimo pra’nzo alla detta Maestà in vn.;

luogo doue ſogliono render le gratie al Signo—

re ,il quale veramente partecipa di terrestru

Paradiſo, e ſentataſi la detta Maestà alla regala—

tiſſima menſa 7 ſi videro ordinatamente in queló'

la comparire regalati i piatti , condite le viuan

de,,eſquiſiti i ſaporenòdelícate le pastc,pretiofi

i manicaretti, lammiccate , 8( agghiacciate l’ac

que con altri pretioſiſſimi licori; Stauano all’in—

tomo addobbate varie credenze di porcellami,

di cristalli , e di argento , ſeruiuano al correggio

di 'quella Real Maestà molte principali di quelle

Reuerende Monache , che con indicibile oſſer—

uanza di ſilentio , deuotionez e riuerenza le re—

' " -a _G carono

Colarione ſat

dl quelle R

nerende Mor

che i S. M.
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ta di I. M.

Chieſa del
\

Su [1110110

carono gran marauiglia , la 'qualeVedendó loro

velati i volti, le richieſe perche andaſſero

quella maniera,e ſu riſposto,che ciò _era preeet.

to, ma quando Sua Maestà haueſſecomandato;

ch'haueſſero diſcoperta la faccia,l’hauerebbono

_cſſcguito per ſuo gusto , ma diſcreta Sua Maestà

non volle , e leuataſi da menſa ,fù’ portata per

tutto il Monasterio , nel quale ſi vedeuano le.;

stanze tutte ornate di stucca‘to lauoro,di, dorato

*muſaico , e di belliſſime pitture , compariuanq

trà i merlatitetti ſuperbiſſime le logge , ſporge-i,

penſi alla parte, d’Oriente gli ben ſituati Balco~

ni, e di ſinilÎimi marmi ſi- vedeuano in ,varij luo;

ghi infiniti ornamenti contesti ,i onde ſopraſatta.

dalla marauiglia, dal stupore, e dal diletto

Maestà confeſsò , che quelle le ,pareuano-troppo

miracoloſe grandezze , e‘ chedifficilmente _lu-ì

uerebbe. in altrefamoſiſſunc‘ Città “potuto veñ_

derle,che perciò le ſarebbe statOJcaro di tornar

uipiù- volte à-goderlema doppo d’eſſeruiſì trat

tenuta buona. parte di quel giorno ,-li— part-ì 3C?

compagnata da quelle principalifiîme monaco.:

te Signore fino all’vltima porta-del detto Moñ'

nastcrio ,le quali la steſſa ſerazle mandaronoà

caſa in grandiffima copia diuerſe paste di finiſſi—

mo zuccaro ſparſe tutte,& ornate di varij fioriñ ì

Appreſſodiede occaſione à i PadriñGieſuiti

la Festiuità del Beato Franceſco Borgia di con

uitar Sua Maestà nella lor Chieſa fab‘ricata. ſopra

gli atterr‘ari a e ſuperbiſîimi edificidi Roberüo

Sanſeuerino Principe di Salerno , ileuifrontü

ſpicio intatto ancor ſi mica.. .

Fù pigliato il modello di questa Chieſa dalla

.L Caffe‘.

l'

ſ l

.-5
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Catredale di Roma, però di aſſai minor grädezî

za , benche di bellezza ſe l'aguagli , e crederò ,

che co’i progreſiì del tempo la paſſarà di gran..

lunga, e di ciò ne danno certa promeſſa il ric

chiffimo pauimento , che copre l’Altar maggio—

ne: la Cupula, che à guiſa di altiero , e ſuperbo

monte, quaſi nouello Olimpo par che ſen poggi

al Cielo, la cui non cöpiuta architettura fit ſcor—

-no alle più marauiglioſe architetture di Dedalo.

Vedeſi quest’artificioſa, e ſuperbiffima mole”

cant’alta, ch’à pena può giungerui alla cima ſen

za vacillar lo ſguardo, in maniera , che atterrití,

fianchi , 8c istupiditi tornano à terra i ſguardi , e

con ragione s’è giunta perottaua marauiglia...

alle ſette antiche di Napoli; ma Io con più _ra

gione la giungerei per ottaua alla ſettima del

Mondo. Miranfi nella detta Chieſa alcune Cap

pelle, tanto belle, e tanto ricche perl’eccellen—

tiffime pitture , per gli artificioſi' lauori dorati,

per le-finiffime pietre , d'elle quali ſono compa#

, ste, per le .ſuperbc colonne, dalle qual-i vengono

ornate, per le marauiglioſe lìatuejcone,~ le quali
ſono fregiate , e per gli ben :lauorati , e rilucentü-ì*

bronzi, da i quali vengono chiuſe , che 'non può‘

ixigegnoſa mente , ne artificioſa mano giungeruîì

coſa ne di magica* pregiome di magſor bellezzacî

V-edeuanſixutti i Pilaflri diquefia Chieſa con.;

tatto il campo delle mura ,che fi vede à torno"

fino .al 'cornicione parati di ricchiffimí, e contra“?

tagliati bloccati ()ccupaua nel me—zzoin ſor—">

ma di padiglione listato drappo l’intauolato del-4:

la non compiuta cupula .‘ Vedeuafi tutto ii ſó-ji

”detto'comicionc guarníroà torno à tor-no"

- ‘ G 2 d’hur
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d’inargentati candelieri z quali còn‘ acCefi. ltnñî

giungeuano grandiflima vaghezza àll'apparàto .

Ricco, ornato , e luminoſo in eſhemo ſi vedeua

l’Altar magiom d’argenti, fiori, e lumLin guiſa,

che per gli argenti pareua vn cerchio di Luna…,

per gli fiori vn prato di Primaueraoe pci—‘gli lumi

vn ſereno Cielo stellato.Stauan0 nel primo gra

dino del detto Altare innumerabili caffette'dir

crista'llo , nelle quali ſi vedeuano. diuerſe Relió²

quie de Santí,mirau~anfi ne i più ſouranigradini

varie stat’ue d'argento con Reliquie d’altri. Santi,

trà le quali aſſai più grandi, e ricche dell’ala-e ſi‘

vedeuano quelle' de- Santi Ignatio , e'anciſca

Xauerio, e nel mezzo del detto Altare in ſhpreó'

mo Trono ſi vedeua con l'occhio della fed e. {ot-

to ſpecie di pane il Rcden-tor delmódofll qua—

`le doppo d’hauer Sua Maestà-con-humiliffima….

riuerenza offerto affettuoſiffi'me preghitregndò

à viſitare-nella: Cadela del B..Franeeſco B'or

gia la ſua Reliquia, 8: indi partitaſi vſcial Clau

firo per vna porta ,che per detto effetto quei

Reuerendi Padri haueuano aperta', alla quale.)

p'er lo paſſaggio, di Sua Maestà diedero il Nome

di Augusta; ma la Porta maggior di detta Chie

ſa fù con ſuperbiflìmo apparato di colonne , ri—

tratti Auflciacb Epitaffij, , pitture diuerſe‘,v e bel

liſſime impreſe ornata ,le quali non mi haparſo

qui riferire, ſapendo» che d'r profi'unocmrrper

farſi vedere per mezzod‘elle Stampe à gl’occhi

di tutti , e per-la medeſima cauſa laſcio di riferi

re il ſuperbiſſnnoapparato-flatto per ordine di.)

gli detti. Padri ſopra il lorogiardino, doue-anto

fit Sua Maestà à. vedere alcunipíccioliCaualie

ri, che.
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ri, che rappreſentanti i celesti Pianeti, ſopra di;

uerſe nubi Aſcendeuano da vn dipinto Cielo ſo

pra vn finto Zodiaco, öc iui ciaſcuno nel ſuo de—

flinato ſegno formaua balli , e carole , e doppo

d’eſſer’iui da quegli religioſiſſrmi Padri regala-

ta , e trattenuta ſi partì molto ſodisfatta , e s’in~

caminò verſo il Regio Palazzo . '.3

Fù anco à viſitare il Regal Monaflerio di San

ta Chiara di Nap. da Regi fundato , 8c protetto,

6t di Reali cenere tuttauia conſeruatore, doue.)

da quelle Reuerende Madri fu con- tanto affetto,

. raccolta, & con stupendo,& prodigioſo apparaa

` to, tanto nella Chieſa, quäto nel chiostrmöc nel

cortile di fluiiffimi drappi d'oro, e d’argento# di}

G

Sua Maeflg

Santa Chia

ſeta,de’quali detto Monasterio copioſament‘L\` ñ

abonda, 8c con diuerſi chori di muſica,che pare

coſa incredibile,con molti elogij composti per il_

Dottor Andrea Santamaria,gentil'huomo mol

to principale , 8( nell’vna , 8( nell’altra legge fa

moſo , 8( di diuerſe lettere pulite ſommamentc.

ornato,& virtuoſ0,per opra del quale con bell’

ordine,conſorn1c al ſuo ſtile ſe ſpera, che vſcirà

alle stampe tutto il contenuto di quella Festa… i

Furono nel` giardino tre fontane artificiali, vccl—

lerc di varii vcelli, con copia di vai-ij frutti rariſ

fimi,ripofle d’argento, di crist’allo, di- buccari,&

di porcellame,il ſolo laſh‘icato di? 01‘038( di fiori,

có vaſi'd’oro,& d’argèto di finiſſime gëme lauo

mtl- ſenza numero , per colatione'di S.M. erano

preparati trecento venti ſpaſe , 8.; quattrocento

piatti tutti di lauoro dizuccaro di vcellami , 8c.

frutti tanto naturali’, che la vista ne restaua ingi—

nata, 8c mëtre cenaua due monache in ſua lode

con
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e'o'n dolce melodia cantauano , &'ſonauano', ai.: '

torno la tauola erano 'dodici ſchiauottelle d’oro,

8c' ſeta in atto di ſonar le trombe, & tamburri ni;

dodici cagnole,dodici Cupidí,vintiquattro tion'

di ricamo, 8c in .mezo vi era lo Spoſo parimentc

di ſeta con la corona,& ſcettrmtanto ſe cópiacó'

que S.M. in honorare la Reu. Madre Abbadeſſa"

Î LauraLógobarda Spinaflhe con eſſa andòſem

pre appoggiata _al ſuo braccio .

. Furono ſimilmète ſpettatori di sì nobil vista;

8c apparato détto del Claustro delle Reu.Madri

l’EccelL Duca d’Alba, l’Eccell. Sig.Conte

d’Altimburg Ambaſciadore dell’Imperadore-u’

che‘viene c6 S.M. da Spagna,~l’Eccell.Sig.Prin
cipe di Colobrano,l’Eminentiflſi.Sig-Cardinal di’

Siuiglia, l’Ill.Monſignor Serra,& il Rcuerendiíſ.

Prior di Bari, quali ſemendo S.M. l’accópagnaz_
tono per tutto . Viſitò appreſſo diuerſe Chi-eſe,i

come l’Annuntiata, S.Mart‘ino,& altre, che per

non recar noia à i Lettori le tralaſcio. , . `

fli- c ſul.. ~- Stádo’ S.M.nella famoſa Città di Napoli,cb’è

'ì ’ la più antica, 48: nobil Madre d’Herob `Arſenale::

deli’armi , 8c steccato di Marte , quella Napoli,

che ne i ſuoi ordini raſſembra vnbelliffimo Cie

lo , il cui primomobi-le è vl'ainobiltà , …fl cui PÒlo

Artico è la ſcienza, il cui-Antartico è la magna;

nimità, la cui baſe è la ſede , le cui Zone ſono i‘

Ènfij cui circoli ſono le potè-ze, i cui mori ſono

i"penſieri , le cui stelle ſono le virtù , icui ſegni

ſono i meritizfatta‘ albergo -de s-ì'a'lta Reginayec#

…ma d‘ l citò nell’animo del Principe di Colobrano, chef

:ma a: co di continuo afflite ’al lleruitio di -detta Maestà ,

“m' quelia innata-.volontàzche regnò mai ſempre ne'

~ - ~ i ſuoi

-~—.__. ,
fl_—



Sſuoi maggiori in ſcruh‘e le Reali Corone d’A;

raana, c d’A-ustria , che perciò ad honorc dc sì

'gr-md: Regina .del miglior ſangue del mondo

nata,conu0cari molti di ſuoi amici,& parenti,có.

cstrem‘o pëfiero,ſollecìtudínc,& affettione à] 7.

di Ottobre 1 63 o.giomo ſignalaro perla naſcit‘a

del Prjncipe N.8. i cui lñghí anni fianoper creta

no feliciflapreſcnrò ad vn—iuerſal letiria vna ma;

ſehera, all’vſanza VnghcraJa più vaga, 8c nume

rpſadi quante ſe nc por‘cſſcro mai‘vcdcre, il cui

numero fino al giorno di hoggimon &mai-nec.

c'qularo, nc‘ſupcrato, furonoirñaſcherati qua‘. .

ram-r’orro, de’quali ventiquattro ſi vc’dcuan'o voor

stiri,’& frcgíatr di raſo ncgroíntcſſuco,& ricami-1*` -

ro con vani frieggi d’argento ,› &Lakrí uerrtíqurrja»`

tro con raſo di color di carnagione , medeſima

mère ricamato d’argento a'mbcduc 'colori eletti»

da S.M. Portauano sù iracamarìbon'ctti alriffià

mc,e ricchiffime piumc,e nelle mani acccſi tor

ch‘i,8c vſcEdo da vn ſuperbíffimoz eLboſcareccío

apparato , ſccſcro per d'ue grade dol r'rc‘co Tea'

rro all’Atrío della Regia Salam] quale facemmo

”gina c @onda ,in granñnumcro le più-'belle, d

vaghe Damc,chc poteſſe per fuo vanto prodnr‘ñ

- re al mondo Natura,c i più vagh’r Caualieri, che

porcſſero cinger míìfp‘ada, c cominciando i ſo»

radctri-Cauaiícrí à format nc' i loro diffordini

ordinari balli-al ſuono‘ze canto di bcn- conccrrarì

instruméri, eregolarc voci con gruuize maest‘rc‘ñ

moli paffi buona'pczza fi trätrcnncro nclle loro

danze, e quello aucnne doppo varie apparenze

armonioſc muſichc, c bclliffimi balli'.

Apparſoprima la notte in vn_ciclo ficllato ſo‘ó_
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pra vncarro tirato da due cauallíammmuti

dincroy, c ſciogliendo la lingua al canto con..

doloiffimiaccenci dal baſſo teatro la tclbonde-z

uaJaLfamal. .

‘Il primo ballo *ſù di Cigní , il ſccödo di gbír‘

landatc Ninl'c veſtite di ccla d'argéto , il terzo

di Satiri.c Ninfc baccambil quarto di Ciclopi,

e Nani del maggior Fabbro miníflri .

Vcdcuafi ncl mezzo dcl vaghiffimo .apparaî

ro il Monte Panaſomcl cui mczzoacccrchiato

dalle Muſc staua Apollo .con la ſua lira , lc cui

ricchiffimc. c .benomne vaghczzc non hò fli

mato neceſſario di ſcríucrc,tnëtrc già ſono pcc

mczo dcllc ſtampe v.venute à norítia di cuttí,pcr

opra dcl Cauzlicr-Gío. Battiſta Baſilc Conte

di Toronc.dl fontana ſcienza dorama: di alto

flilc co‘píoſamcncc dotto , à cui dicdc la cura il

Sig.Príncípcdí Colobrano di comporre i vcrſi,

6c l’ordine del Moncc Parnaſo, & maſcherata,

che fclíccmëcc riduſſc à fine con molta laudc.

8c applauſo. Dico ſolo il modo,chc ccnnc S.M.

nel vcdcrqucsta maſcherata , la quale per to

gliere la difficoltà del ſcdcrc à läcc nobillflìme

Dame, ſi contcnrò starſcnc dentro vn’ampío

palco di ddl-ate gclofic , per donde ſenza cſſer

veduta,poxcua comodamëtc vcdcr il tuttouna

posto finc all'vltímo ballo della ſopradcua ma

ſcherata, cominciò .con bcllflflîma ordinanza-il

Marchcſcdí Torrccuſo à stabilír nuoui balli. c

vnunuc .danze da quelle 'bclllflìmc Daan-,e gcn- ,

tjliflìml Caualícri,e có qucsto ſc nc paſsò quali

tutta quella nottc,c0n molto dllctto di 5.M.c

difatti gli altri-che vi furono ſpettacoli -
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